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ProvyedimejDti Finanziarii 
? 

\ 1. 

I l ' 

Attesa la^ grande importanza della 
discussióne sui provvedìménli finanzia-; 

ijhp^ 

Seduta del i^ marzo. 
(Le tribune sono^straordinariamente 

laffullate.) 
Aes. la parola spettajitàlô ^DQÌnislro 

cermi cheicoii • cértii muditìcazioni il 
servizio di tesoreria potesse j^ruportìi, 
nuovftinente neluiieresse d̂eljo btato/ 

rii, e deMiscorso prounmto clairo- 1 [ S ' ^ ^ • l S ' ' l l ^ ' ' r ^ i l 
)io|evo)e Sella, ,ip|| |tro delio finanze^^(;jjùitra subalp'na e itiianarOohfcsàb'^ 
ÌD disposta agli opponenti, Wripor- però che ho cMlro di me degli amici 
liàmo lin largo rìàs^ohlò togliendolo eirissimi. iNoa son riuscito; per tsemj 
mWmm. '' >Ay,; a^i^WMadcru i caris^m,.. miei a-

CAMERA DEI DEPUTATI, H j „ , , y , i ^ r M delle.fi.aDze, che h i 
' I i'abulidlue d^Ksamiuare io stato ,delle 

catSd, come voieto che^^jpn si faòciài 
quUto ragionamento: Come ho queste< 
fedi di c^éd ti/cumé hU^uésti bigiieiii? 
Sono: debili degù àiirrWttuu versò' 

delleJnanze,4SSgDÌ di grande altea- ii Tesoro. Kbboue,ao^p^ioiVederf* 
zione.J '' 1 come queslLAUoii.nbiil^Kttsseiostare' 

iS'e//a, ministro-delle flnsnze. Co.mia- presso gu|aUuli stessi.- L>idenieuieuie, 
elei A coi rispondere a qualche osser- se>i Vutesiè anche ni uo vere la quo-' 
mioné'fatta al progetto "di legge in sà^ne di. più o mtno "tì(ìucìà,̂ ;̂ques.a 

discussione. islait'bbe in miu favore. &i osstrvM 
L'on. Corbetta, che parlò primoj^erraiitìo dei monienli di cH»i. Ma la? 

jpailò 
meri 
tre l'-mfosia SUI tessutu.rA me pare „ , „ , , . . . . ^̂ ^̂ v. 
che questa tassa,^aflìdata,a.mafìi abili, \^^^'^' ^^^ y"^i« ^\ '^r«^^..Warm)o:; 
aucminiinleiligeDti'.della.maleria, non « .̂'̂ P '̂̂ r̂S^ '̂̂ a^ d aUmio ed 
doVesse, essere didifficìle appliccìziooo. ; otieneiidusrmifelioiàmeiUo di berviziù. 
cole pffve a laìim):^ l a lam^lOTeb- ^e^^io concelio c'óiimaiispàhuiirser^^^ 
beàlì^'da una parte'la tórì^xii lassa MU^WbeMti'*>eaio,ecoLioii.iaea,uus§a. 
dytMèUe,,proporzi(nata alla materia ^j» MM'iiK&I^&.ji.^assa, d^ho^b 
fabbricata. Una ta^sa di tal genere, Non mi sumbt a che nelle noati:e condì... 
cotirdinàta colie modjflcazioni alla Irgge 2*^"' S', ĝ Ĵ sa disprezzaro u '̂ecOiiOmia 
sullazìo' dimip. rtazìone, non mi pa- che pòrta seco ;uii m gliorameuto di 
reva una rovM'dell'InduMnk.rfa^p^rtìfe^V^o^^^^ 
non occofr? parlai'^'più su una lassa eiiorme ,^mpliacazioMe,^dScouialyii»ta 
sulla quale noa ho insistito. ' ' ,i;n| | l 'ml|rjyi^Jot pubblicu, si ^puiieijbe 

raffidàmeùìo di tale servizio. 
il mitìi^tero ottonile dag l lMMtì 

i^ad.8ÌJÌ3e à'qualcti^l^ifoi^&a'negliìt^^ 
M|l1W4uesiElStÌtùti;:aa^t^^^ 
dèi 16 ha deliberaip però il rinTÌo 
dtìliaòuestiòue. Fer parie mia dòvi-Ò 
far qualchtf osset̂ vazioî e. 
iilio,non bòsso sosieueiìe che per la 
riuscita dei piano, sia necessario, ufh-
dare nei iHit questo servizio agu Isti-* 

m i . V - - - v ^ ^ ^ ' - •.:• ^ • 

,Nella questione della nullità degli atti 
non registrati ha fatto" de! e Nerva
zioni che mr strano ch'egli non avèa 
leitòJJè: modificaziòfiì;- "-> • ' " 
. (véri, min Siro solleva n'arità della 
Camera «Iffiàléhé^ msSt'vàf^oné ' sn^ 
I^ntgetio di legge pfr^riforme déljal 
tassa di registro è bollo.) ^̂  

Uscìando questi'PftìS'làri, veniamo 
:̂ d altri appunti. Me ne lu^on fatti: 
tanti, che.noo so da dovócomineia^ejl 

^ ^mH;i 

* f - -r - \ 

¥ 

i^,|lp non posso sostenere,che una di-, Fu dettò che mi'ión ŝ^̂  
liziòntì sia oanuosà àgll'lst tuji^i^flò. la lOntraHdiZf ne in |itì^soria;'& sono 
consultalo "gli isiWùii fcoi; qùiili avea,̂ l̂anHP ^rpmettilore, che boa sonò i'""^^' 
.slraiy le coovenziòuì, ed ebbi in ri- (Oh! ri^a.)^M,:-l'Onl-flrancai ha-

uomo: 
detto 

, s t ^ P 3 | f d a , i ^ che non sono uomo. (Ilarità) Svilisse: 
A '^WM. ffl?^;Jm4« ,^* ^^«Ka».;̂ ft « A^etajpmesso il pareg^io,;;l'e^in-^ 
imo ebbi iu risposta che si aicouseu- 2 me del cirso forzoso.» io ho pro-
tiva coi limile di un anno, io qu.udi 
Iccetto ir rinvio ad un'abbò. 

naitazzi. L'avrò astio,%a bòi '^tt'. 
jnmprove'arè.* .̂ ^ .̂  _ 

Pres. Nnn interrompa, onor. Rattós 
"fisponderà poi. . \ , ,,, 

Sella. loimirporio 'questo ri8Ultafo..,n;/.^ 
In ire anni s' fecero 1189 lìquidaiiom;^ 
BP187l?^^638; gli incassi supprarono 
l'aspettazione. 3j|liperson%l|5^ha quindi 
lavorata e molto, .̂î  . ^ ; 
^^**L'oanrevole Rattazzi ha detto che ho 
promesso :ii pareggio, < restinzione ; del 
xÓi:so for?osoi if-f̂ ?.. ; , .^i/TV •.. •iì'.}^^' 
;̂ ,. La miglior rnaniera pep .esl'ngu.era 
il corso forzoso è qiièlìa di d.minu'r 
le spesò. La m'elior maniera per eslia-
guere il corsu forzoso è quella di gor 
aî gine airibcremento del débito p^b> 
blicò. 

[•— 

•̂  f. 

^ìo contìdo nel tempo; si è gà fatto 
ido passo innanzi nella queélioitéfEk'sà 
tóamiuioa.,;,rsei pièsi-'cosiiiuziòhi^iigg 

^.. ì 

iUC^O.) 
Io non dispero nemmeno diyCqn-

vtrtire l'onorev. Mauro conato, (lianlà 
prouugdiaj 

Veuftooraad un'altraquefitipne: a|la 

Orâ  risponderò qualche" pMìa'^1-'; ̂  
l'on. Maùiofionatb. ; ì \ §|al ^ 

propuslaper modifìcaz.uui alla lassa ; 7"(Jn" ai. pu. «auajs» v>W^.,-»«. 
di: 'K|ilSrre Mio, che.è pure rin- «he tafo^o^ p r ^ e ^ | r e j 4 R ^ | ^ ^ 
vi^t^* * ^ Bene a destraKSi dice ancora: dove-
^^^r • ,. .V. .v^.. -'^^lé >Ì«^fK"K^^spÌè.'.:lPtredb-^d^a^' 

^ ^ S S S J S J t ^ ^ ^ ^ *̂* rispundere verle ^ìd^fl^f^ai^^Ito; (i^àvtìr»rt 

detto che oli istituti noa hanno. 

a quaicue a 
LVn^ ' i&itazzi m'ha détto perfino 

ch'io non bó lèilo la prtipusta. lo iu-
d^Òai'lè iiòrme generali ̂ uiqueile^WO 

Fui accusato di còàtràddizìón«, L'o-
. .,..:,.,,« . , . . . , , . ^ Dorevole tt Pò®''speciMènte mi 

posio dei mezzi ma Jop̂ ô ^̂ ^̂ ^ J^.^Q al muro; disse che sono in COh-
li: negò; è il sòlito delle opj)Osizioni;.rj^^jj,j,iyjje colla Commissiooe; egli mi 
neganosi^mmi e PO» Si^:^accusano^ h^jj ^^^^ j ^ p^j^te(J^is^fy^ 
ministri ;(Ìii:htìo aver mantenutoJepjlfe Mai-.r^r sperò di ̂ v k S f in iirio 
Vfi^^^* . c o l a CófflmVssiooe. . ^ 
;;Dal IS^p in quala^siluazipneppli^ ;,,^^^^^^ 
îca e (jpsl cangiata, che ò .pjpyrio acaoFdrr 3Ò0"milìoni. S P d ® che ' 

» 1 i accordi in tìna fòHbaĈ fetié̂ è̂ liaL 
cétìSùrà. Ma io non vedo differenza Ir^^i ^ 
•là proposta mia e quella della Cpm" ^ 
jir^nssioDp^ CIÒ. Mi m m v i g H ( L ^ , r p - ^ 

mssione, abbia fato un osservazione 
'di er^enere; eMilbe hi sentilo io 
mie dichiarazioni! Non c'è ombra di 
• urto, ombra censura;;nelfei fornia.ìdata . • 
dalla Cpmmî sìqne^ alla Ji^^pigpf^^,^ „ 

L'on.i Marazip-e rpn, .Raitazzi par-

u'}:.' 

teuipo uerduio rimbroverare cèrtiiatli 
ai minuterò ;^j,igiproverare, per esem^̂  
pio, che il disfvanzp^non siu ci pòrto, 
che il bilancio delia Y é̂î rF'Siaàccrê ^^^ 
scùto. Si dice^ dovevate pre',̂ e|br,el-̂  
Proprio ali'on. Railazzi toccava dire 

d'ile là, dove un ministro^:deve.porr 
tare la sba attenzione. 

Si:disse che sòn crésciute le spese 
dtl .personale. Guardale ai risultati^ ditìca2ipni.i0:mi.mera^gliai ai udire . ^ j ^ ^ . j j^^^^g. ,^: p^o,; 

,.,., , ,. , , , • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ f t . H l M t e r ^ ^ ^ ^ può accasigli ilijn^ iRciiiazii, coi3\a"itìii4;ì.me in mai 

(^n^SérazÌo;ù"'pro eJ':'conM, Óbbie. I I^I^ '^^^^^JÌ^^^^^^ 
ziooi se ne fecero molle, ma ci fuiono , »"feresse;vma:t ghallri Ist.tuii avrdb* 

pali (Hisa), farim uu riuiur^ vtro tuio 
a dirigo invece a im. (Oh! uh!) 

h r ^ j l 

I ^ 

.-»4;i i^.-^i^f^t; i f l^^^^ 

^ j ! " . j - V ^ " j ' f ra ' 

- j - J , 

sr 

• ^ 

•m 

UC 

- ^^ 

r̂̂  
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sotto Parigi; la nott|^preced|n^^^|-
viya da prigione a laìUpduccentp JraQ-
cesi.; ;̂  ,̂ .̂̂^ 

Mifffaàò il tanforche#^.|i?i^e^àva 
entrali; e qnelia scena mi ricordò la 

(lifiordt della guerra dèh 1810-1871 [^hpa di Donche'y dopo la batt|glia 
di Sédan. La maggior parte dei pri,|. 
gionieri che ho veduti erano giovanoltij 
quìsi ragazzi, incapaci di portare un 
facile, e molto più di servirsene. ì 
loro custodi sì mostravano dpl̂ ci ed 
^nmani per quegl' ìpfijlici ;̂  sarebfe statp 
diffialé*U3are asprezza con quella, pò-
vera gente, cosi e^bbattiUa e ndoUft 
all'estremo. 

Il %, sfi^m ore d;ia! mattipp, un 
. baon amico tenne a togliermi fuòri 

Bravi aXaguy una damajlcui nome di pniliettò eccelIérite.aiLagny, daìódò 
erila di essere 8CrÌtt0^avletteil1iW^¥anniiDZÌo"ffifi1fe minteuìmfintn «ra 

Raiiazzi, io non ho KÌOSSO questo 
rimtiflyfero. ' ' ^ 

Si,, |g|i ha nig|tr|l04ÌiLno%,.aT^r,. _^Sella. Si, l'ho notato.' 

laro no per fino :dii'viola?ìpne di fede 
pubbica. Lon. Maurogoqaioha nspp-' 
.sto bene, a f.io, spiegaftdovi 1 artiiiolo 
concernente le obbligazioni. :, . ^ -
^ ' La questione, messa nel suo vero 
'punto di vista, non:É>pò,it80llev;ir le 
obbiezioni \chQ furonp mésse innanzi. 

i 1 .^ 

' ? t 

1 r 

L J 

La Commissione eiitfè'^nel m0 con-
ì f - i T ! : / 

i ' t fi 4 i h^^^fe 
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iJàiPO I^liiPO 

dì AMBAl^DO FOpES) , 
{M CatutiiviUmnel, ifiiàmiono del, Cfwrnaftf d 

" -

IL 
r I ^ 

Dalla grande sortita 
air anno nùoTO 

I 

( C o n ^ y , ^ 79) 

*' ^M^j;^g8!«Wfi^?' > guarnigione,^ 
Ciìthyi'ira collocato snll'altipiano di 
Ronct per sorvegliare la fanteria fran-
cese che si era vista a concentrarsi a 

jI-TYL^jJj^illKftir 

e-i 

menta 
;i--i=-> 

:̂ =̂  

iMocque sono celebrati^iibòmv M^limminen^ Montai testo a (jav^llo; per 
Instri filantropi: è madama Simon, là! le due prime miglia nop intesi nulla, 
qnaleavevali^sòpraÌDteDdeDzadelieam-ima ciò che I t ó e ^ u l o mi'cotifermò 
htilaDze sassoDL Giorno e noite queIÌa|pienaètnW le parole^^^^ R.g-
nobiiy «sfloa aveii l o t t i cob ì lo i r tó r -^cmì ùb treno di pontonìen che di-
'ent^. di liìierié nroane che invadeva rigevasi^l trotto,.vers9 Cbelle»; i'tjf̂  
LagnyfiDO dai primi giorni del mese.!ficialecredeipliefosM - ^- . 

La chiesa di Lagny serviva ad osi mibàccìato, e un ponte poteva esse! ^artiglieria del 12' éblrî o, f i*àt:o i 
«ram: la settimana precfdente iiiavea-ntilò per faciliffielpLassaggìo deiVin- tra delle riserve di artlf ìeria, ma 

les, ed io ebbi la tentazione di accom-
pagnarlì. Mentre però stava p:irlando 
òogii ulfìiiàlV-lostfSpìio di un-vi# 
cannoprggiamento verso la frotte di 
difesa'néìladirezìonedi Cl.ciiy mi fece Boo^y-
rÌR.iij:zUre alla mia primajds^ai- e mi t L^artiglieria francese pareva impe-
diressi verso iLfjXHiartìer geuerale del ' gbata su tutta la lineaf AVròb cannò-' 
pnerale'Mivoibó a ClicKyl ' r ' : - t - ' Ì | | | Sva Y:ilemoibbre^'ClicBp'Mont-; 
l La terrazza del castello abitato dal ̂  feimeiì; i forti dì Ncity éffiRcmaJnA 
genera,!© a^eva una splendida vista di vìHe lanciayano'ifloro proiettili .«opra. 
ĝjttp̂  ii >e|;]rl|P5;î ^̂ ^ G&g|y, sui posti tedeschi^della 

nesso, e quel distretto fu a^ppbnto il pforestsi dì Bb^dy, che altiravanò anche 
teatro di un violento cannona sgianento, essi parte deli atio^zione di Avroo.vvi 
che dorò tutto il pomeriggio. Verso le | Le baitene di Bitdy e di Drsccy 
ore Mp,,;qaaRda;giuDsì, ì! fiiocoeraUcoi^avanp coLtroJLiuy,,%i;anre4ub: 

fra Sóvran e il B:aiic-MèsDiL ige t , Pbct-ibk'n^e'iSu^^^^ fcrtp del, 
: Si erano concentrale le,batterie in-ì Nòrd tonbardava Plerretìtle e'Stains. 
torno a AuìoaT. 1 La fanteria francese.era coDceutrata 

dimostra-

+M^J 

^ . i ! ^ ^ - - ^ 

tuttora continuo. Il centro deila poshiinsy; Aibervillier3, JDSurae! al 
zione tedesca era un parco fort ficaio sfdetl est, schiacciava co suor ob'Ci 

fé^Ai „ , ^ . . ; v ' « ; >^^t fk ' . • . . 1. ' •:•• • • ••• - r ' ' - . • ' « ' ' . • I l ' i • • ' ^ " i J ^ ^ H V t ^ * ' ' " ' i l i • ' 

Ui 

iLe. forze tedesche impegnate # ^ u e U f ( a ; ^ Bpblgny; uca di 
punto eranW, per quàDti) potei sapere:-itìòiie sopra Clicliy, e dii'altra sópra 
tre battone deli artiglieria della guar- Cpelles erano state arrestate molto 
d a : tre batterie fornite d.dla 23» di-ijier tempo. 

| | i spp ,de l 12° CIrpo d'armata, e tre 
oWqaaltro batt'rie ddla divisione di 

inól-̂  

k •-_-

»o trovato ricovèfo millesétiecento fé- f forzi, 
riti, due notti avanti la inla visita essa 
»na servito di caserma a mille Bava-

•-M: 

Al Pia incontrai i tre b^ltngljpni d] 
campagna della |̂,* divisione. Eisì a-

wii chei>^eran^|||uti cpmi^jfinforzo ! Teano l'ordine di^irigersi sopra Cbll-

non 
presero parte al fuoco. 

Riuforzi di-finteria e eavallfiria.sta-

A «ove.pr | ; ,pno nn quart^^^fi^ca, 
^^Ijervitliers; il'forte dell'est e Saint-
Denis pàfvém coDcetitraré illoro'fuoco 
«opra il Bonrget. Eransi formate sette 
od^tito batlMie franoes], colla loro si-
Distra a Dr^psy, e 

r^ .^^ ,Vc^. ì 

1 pDO gli uni sul campo di battaglia, ! meiiìé parte sopra Soarget, parte snlle 
| i r al lr ì inirprSnti nei loroqaartìiHr'ilnee t e ^ K al' df'là del terreno al-

lagato-Xo^el vedere eli ob)ci che sGOpr 
P>aj3L|ip in |(^t-Ih!pp, e ^ i l a J e nor. 
stre bilterie d'Aalosy. -

lìpluolib dei Francési iera furioso: 
erano per lo meno uoa mezza dozzina :: 
dì cannoDì ĉhe[, tir^pnp t^tti-in una 
^p%;^ma i " ì ù ] [ o ; c%s ; f ^^ 
regolali;]^! contrario il fooco dei t ¥ 
ilésctìì era regolare copie le oMilia-'' 
zìpcp del pendplò,; 

Di qu§nd|? Jò qnandp un cbice di 
Avrpa ca^^, ;a Clicby,^|,,nove ore il 
ŷeiQto ci portò lo strepito ;dr un faoco 

1ii 'fucilenà. EsJo veni^aìnélla dìrdziòàe 
del Jourgf t.,Era forse la f̂̂ interia fraa-
S^e ,xbe ,^p^vas i ptìft.»* *>*«a-
liipne .delle guardie che l'occupava;! '̂-
Ciò poteva essere [ìlisibilissìmb. • ]& 
stregito^ and.ò. crescea'dò, qaitfdi sac-
l^dietie pn i8t%ate di 9il0nzio;>^FoÌpirî '̂y 
cominciò di,j|pyo più vicino.a Pont-
Iblon*,i-

Le gaardie Battono in ritirata sopra 
Pont-Iblon! fa detto salta nostra ter-
' ' ' ' I 

razza. 
Il fuocg Jafernaie di obici bastava 

W sé solo a farle rtnculati: Gli obici 
scoppiavano tutto lungo là strada di 
PoptlbloD^ 1 cannonieri tenevano die
tro alla linea di ritirata delle guardie. 

In c&{)0;ftimQ quarto d '̂ora parve 
che le guàrdie sì fossero messe al eo-
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celto crea la conversione, an^ynco* 
raggiiyi gorerao ÌD ̂ aesto s i t e ^ 

Iti realtà la divert̂ enza consìste solo 
nei servìzio di tesoreria, questione cfao 
è rinfiata, ìba in modo che cèrto non 
può ofFendermi po'chè sì'nlta di stu-
aiar megl'O la questione, e di apportar 
delle modilìcnffl agli statoti delle 
ianche. 

NOTiP rr^JANB 
* 

•^• . ^ ' .M#^i^^^' < ' - f ' ^ ^ ^ ^ . 
J ^^• 

^ . - -f 

DOCUMENTI GOVERNATIVI 
..f-.?r!T/. 

il Mìnìftero dj Jigri oUug ,̂jDdusiria 
e commercio ^/dìFatoo la seguente 
circolare re'atha aĴ Collegio Convitto 
cbe si istituisce io Assisi per ì figli 
degli insegoant) benemeriti: 

Roma,,marzo 1872* 
<Si¥cosV 

' t t ^ à , che LL;Pl; Jja. il prìncipe 
e là priDcipessa dìrGalles gìungerrànno 
in lialia col loro séguito ne'là^Tir' ssima 
settimana per la via dì Nizz*, Ve tirpk 
gha, Genov ; e si dtri)ieranno verso Ho 3. 
ma in modo da trovar visi il S3 corr. 
Essi desiderano mantenere il più stretto 
Wrifiiio è viaggiano sotto il nóme di 
conte e contessa dirfhester. 

— Leggasi nel FanfuUa: 
Sulla proposta dell'oDor. Gastagnòia 

il consiglio dei roimstri hi apjjrovato 
che, aVór̂ n^ndo la direzione di slàlì-
stica &ìi in Roma, venga nominata lirìâ ' 
CommÌs3 one, composta didelrgali dello, 
vane amuimis razioni, con incarico di 

-, .svudiare e proporre le niorme da in-
reoze u o ^ . ! ^,,,^^^ ^el s f e i o della statìltica, m̂  

^ 

^f* '̂. dirtfi^ 

- • ' I l 

ii-À 

•iV. 
1 -^ 

m'-

^^^m^^^^m^^,^^, ^?- i guisa da consegu rne mì^iore uiìiità 
dazione (JifbPl^iUgio Ĉ  pubblico con spèsa Ttlativamente 
A»^pe^^l,^gh degU msegpanlvbe-j^inJre. : 

r i . u-, • . .. ùk TORINO, 20. — CiiSt annunzia che. 
^JiSf'testp nobile e | ^ o cojic'tto ha '3,1- OpifizioMeccamco,Ai .Torino si sta 
b'IWO. P%<frl''8,^S!'*.":.'.^1 ""•?: costruendo una cavta:cciera, la quale 
«wso^^jl^^; «d 1̂ fnisiero che già a„jrà .quanto: prima in esperimento 
espre^^lGtìnijlato d. Fireiue la .sua; ressoi '̂aiversi Mfp̂  
viussima;soddisfazione^ per sì utile e ;"t'w„„ J„,„„KKJ ^..LA^,.^ ,1 n„„„ ̂ „i 
prò»Vida miziativa, fa ora voti pefcliS'ii^'^^^^^oV''''''P^^^^fe*^ ° "^v' 
InchèarirffluÉi e professor degli. . ^ ? * 1 ^ g berna .(l:ay.ebte a mariU, 
g5̂ !|̂ siM." e/,°',!̂ :4̂ ^̂  ."• HI nrifer offrire 1 mezzo a soda'odi 
Istituii lecnicrjerdr̂  marineria mórcan- ^#M Ì Si"" OK iv in '^Ì^Ì SS'I„"„* 
«le^r Regno l'idea trovili meritato , | a - l % J^ -^ lO^^ lp . accelerati 
favore. '», :-;:••••:. •: • * . r - r-u\ V ' • -̂̂  pi.^ ./jw^v^^fe-- ' \ ' ' :- , r .^ 

,ì^er,il mnistro LUZZATTI.J; , T̂ ^̂^ che questa 
;_ rnuovainvenzònp Italiana, la quale è 

, siala piesâ  inr esame dalle principali 
• potenze, ̂ d;jEuropa, satrj. .applicata de-
finìlivaménle.„al.nostro esercilô .comê ^ 

fha dato a sperare UltEÌpistfo'Ricotti? 

' ^ , .GEN0VJ^49^*^^*g iun to qui ìV 
ieperJo pross^no Bonio. 

'. L ' 

; : GOnTE BEI CONTI 

BEL REGNO D ' I T A » 
V - - 1 - - . ' 

-f; 
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•\l'^ 
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Questa notìzia è prematura: il ton-
sglìo non ha formulato alcun avviso, 
©|vi sono ancora parecchie persone dà 

— U: soUoscfzJòné per la rìedifi-
fazione del palazzo dellaifcpiiìon d'o
nore sor jassò 'a ŝ mniV necessaria, aî  
fcptì^^^ generale Vmor sarebbe, a 
quanto si dice, de 1 op\-oone di pro
porre, coiràsséoan dèi sbscriUorì, the 
il resto d Ila somma venga impilato 
air immediato rlalzamerito dellWjunna; 
Yendòme. L'armata, che ha;>it>io l'a^ 
narcbia, infocando col proclama del 
maresc a lo Mvc-M?h m le gloriose me
morie consacrate 3^ quel monumento; 
celebre fra tutti, rignaroa come una (jiiê ^ 
Itioae d'onora il comp mento della pro-
me'S^la'tà, pràli^ià;;plù di uo aunp,̂  
dalla Commissione delI!AssembIear'' 

— Lfggesi nella Palm: 
Le trìf̂ pé tedesche dell'esernto : dii 

Mioue fanno in questi giorni dm 
grandi i?repara^vl îjer la celebrazjone 
.del'e feste che devono av r luo^o 11 
Sztmarzo in occas one dell an iver̂ a-, 
rio della nascita dJr imperatore Gu-
gUt'lmu 

E da sperarsi che i capi dei corpi 
prenderanno del'e misure erierg-che per 
inipedirequést'àtìhòliji rinnova sì delle 
torbolenze che'si ebbero a.deploiaro 
'aptio.scorso. . . , 

GERMANIA, 11'-TTril governo ĝ^̂^̂  
manico,ha intimato ài verfcoyo,di .Ec-, 
meìand.fli risolvere la cont addizione 
che esiste fra le scomuniche da lui 
liffiJirrbbnti'S vM*i;;t(faiììt)ilistÌ e le' 
le#^ denotato! 
^^^^~i•éU'^~-- Il Governo priverà dei 
loi-o b̂ n̂i tem oràh tutti i vescovile 

' '.m .. - , • • . .. l _ . , . , ' . V - . . . _ * ' . • : > 

• i ' : ^ j e . - : H , ^ , . 

• •'t 

Là Gazzetta XJgciaU éSrfì corrente 
contiene: 

l.pn, decreto,del 28 gê npaio, con il 
quale È.apprpyato il regoliimèhto d'am* 
simî sìÒne all'Accadèmie miliiare ed alla 
scuola, di 'fanteria e cavatleriar 

2rIV: lesto dfl regolamento anzidetto. 
3, Un R. decreto del 20 febbraio, che 

autorizza la Banca agricola commerciale 
;di Vercelli. 

4. Una serie di nomine neV personale 
insegnante ed in quello dipendente dal 
Ministero delle finanze. •- : - ^̂ '' 

i. 

m'ém 

«i 

- r i 

Cronaca ittadina i . 

xvi'^m 

quali pt*ónunciassero'delle:'scomunichè 
non gustificate. 

AUSTRIA-UNGHEaiA,.16,,-p Una. 
notìzia, d'. altissima gravità fu sparsa 

domande per liquidazione' di pensione, ' ìDa qnalche tempo^itópa'là repres- da::unVgiorgalo; aiBtriaĉ ^̂  
. v,f H ... vt'̂ ; - ».aiAr.aa<iiKr,« r̂>ift«nmxfaQec46remeate ziom sono giud'cate molto importanti. 

to/e:(/eri?eono. si rendeva noto che>m^^^^ p.M.M̂ n̂u «uu.u. • 
sino a nuova dìspbsizióneil'ihvio delìis ̂  : NAP9i^,16;-Ugge|U^^^^ 

3Ìop§,Mbnganiagg;io v ene 

B NOTIZIE VARIE 
•f^JOn— 

...̂ . .11 . .nuovo PreffcWo diresse' 
l i^^ hdl^SrtifflMSifri ' distretffflfr̂  ed 
lllfe^àMt)rÌtà'di;P, S. la seguente clr^ 
colare: 
;̂/ SignoriV . 

Padova, 15 marzo 1872. 
' Néll'assnmére' la direzione politica 
ed àrnministraliva dì qivsta fra le più 
jimportaî ^̂ L e ragguardev«'lì prO|in̂ ?ie\ 
<5o|,T,eggO:a me.non^paj:e,sa d*uopo 
iL^^Ki^Ufiglii^ramm^ ternno, giaĉ  
che in un I bero paese Ja via da le-' 

i5?^*'r^jegna>a daìel^gl, le quali co-
tnandano a 'chi governa ed a chi è' 

i*?ella mia amrninlstfazionfl q^nii io ; 
he sarò scrijpolosissimciòsàéi* àtî ró -et 
non chieggo a^joUchs l'esatto adenìj 
pimenlpUelle fsiesse, sicuro ŝ̂ he SÌS 
tguendoait nostro esempio, la pop la-

tì; 

con i ddctoenti ed atti restivi, siâ  compISSISsK Non è gnan'SBbiMrPf lìr"W31(?>#'««r 'n ' tmftllfl 
per p^rte dei Minis'err e delle pub: ^nun«itStì*|ir;^pÌm 
bliche J^mminislrazioni, come per parte ' nella provitìcia'dì Catànzà¥òi e l'altro 
dei privati, avesse a farsi agli utBd'ier'iaTicotóTàrresto di'quattro.briganti 
del Segretariato^perale jn Firenze#^*^'>*" ,̂  morte, eseguito a San, 

Ora dbveriao essWsloca|:f |un.jJ^YENEZIA,:,20..-: lanifera,'è,ptó 
zionare a Roma, anche la Dwis.oneT,ii„ da, V e n e z ^ J i g j ^ f i § ' ' Ì a t ; f 
incaricata del , servizio relativo alle 
pensioni, ed essgndo perciò d'uopo di 
cambiare là f̂̂ isóosizione prédettàPsî  
avverte che, a cominciare dal di:l° del 
prossimo mese di aprile,l'invio |delle 
carte, che soprapncn dovrà ulterior'1 
mente,farsi a Firenze, DQ ,̂̂ //a Corte] 
dei Conti, Segretariato generale in 
jRóma, •••' . 

Homia 19 marzo 1872. 

Annover, chequi.'sì,tfàttcnne parecchia 
giorni, Visitando osrn cosa interessante,; 
ed occupandosi con particolare studio 
ed 'amòre deir àr cbilètturà; ;vènezianà; 

- " '' {Gazz. di Yenezia) 

••'••-'•'•"*!'-•Jtki-'-'i^f^MiiM-' - • . ' _>r^f 
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hm^ì- .i^^^m 
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FRANCIA, 17 ,-
del dice: 

Il prémm^moii.: - ;̂^ f ayecrhi glornal̂ ^ 
ĵ  risultato del consiglio d inchiesta sullâ : 

capìtÓlaiione dì MetJ:. 

iòWne, di sii pere da ' fonte''certa 'dW 
idaìleanza fra la Prussia e l'Italia t^ 
in faUo,,pf;!mpUUo,:e-'che, pre 
si sta trattaqdo a Pietroburgo per l'a-^ 
desione dèlia Russia a quesf alléu'zà; 
Ile sole condizioni; cbé noO f «rebbero • 
^n-.: -1 

L̂ 

: M 

wf«;r2sr:r:;c:;t=:-'i::s:r:r!r:^ 
I •• • 

rsT^ Ì:^:^^ \ rt J^r?:-^a^•gìrfg^l^w^Tg^**> 

dr.ezoae di Moì̂ tmorency ed Epinar 
Ma non novera certo:;:Solo- a direzione 

\ 
dèlìò^lfifiiito'è'dsl forno me Wfaòe 

perto diedro Pont-Iblon perchè lebat-
terie al di.soprà della strada apersero^ 
il fuoco ora ch^ non àveàtìó" più amici 
dinanzi-le gole dei loro cannbbi. | vano presumero. 

Più-^tardi abbiamo saputo che ci A undici ore le due parti tiravano" 
^^^^ ^^^^W^^ supponendo che la Iqqn egnsl fnrìa, senza vantaèRÌo, né da 
guardie'̂ fossero state, complètamente tìoa parte né dairaltra. Senza contare 
scacciate'dal Btfurgetl :̂% ^ li forti; i tràncesi trettì(i'impegnato 

I Francési, .malgrado ril̂ 'tóoSo d i m aitlf&ìa dei Tedeschi. Ho potuto 
Pont̂ lblon, aveano condotto dèlie bat- j^t | ryìecipl tobate^^ di carop^gH^ 
tene davanti Bqorgepe;'pareva chajla ìiòèa dei cannom proìongavasì 
scaji j ì^ro le fioro Telate di:̂ l̂ ^̂ ^ Drancy. ' " '" 
in hiaiM^Winn PAnKlhlftn TTn^K-iitÀr;;^ li t JYiii. / - ; . i j . i^^t^ i \ - i i^. • :. : ̂ M̂ :̂ ^ 

Oggetto dì uuà'^''à^dè''dis ùssiòné; si--
crebbero da st^biUrsVse non to [sono 
|fgià. 
'"ijyf^wrfer^r accompagna questa no^ 

tizia, conSr«flessioni dalle quali. risuUâ f 
cbe.liJripiice alleanza in questòheè 
d retta,meno ancora contro la Francia 
che contro F Austria. . 
;,_̂ .Ppchi però prefitano fede a auesta 
mformazoni éehWanderer.-, ^ ••"-^^ 

^ » S Ì f f l » ; Uf-^-Xelegrafino ; dâ  
New Ytrk: . • 

•• - ' . 

„le truppe del governo nel Me'sico 
hanno occupato là città di Zacalècas • 

nvolQZ.one è quasi vmla. 

» 

•ÌK 

prosperre p 
gredisqa. ' . 
^̂  Ift tutto che riguardi poi lo svòlsì-
liiMor̂ délle^TicChezèé^ îocàlìf io'^^& 
•efficace cooperatore, -della rappresetì-'' 
tanza provinciale -e '• dei municitiii, af
finchè qnem,prp(n^ia,>(;he;Fm an
noverala fra le pm ricche d liaha, mae-
giormente flonsca e sempre p'uaccre-
'sca le sue "industrie e'icornmèrbi', ar-
rècandO;::Coslf a » sè,̂ stessa ed a:̂  tuttEt là 
nazione .lustro, e..̂ ^̂ ^ ^ . , * 
' Compiuta la nostra. unjfà nazionale 

altro non resta agr Italiani che con 
qùalche''*sagnfizio, inevitabi-è 'per'̂ lè 
liòstrè presenti condizioni finanziarie, 
Jèfecoiirfh docile osservanza delle leggi 
aiHlare'i!̂  Gc),verno del Re, a sormon-* 
tare alcune interne difficoìià Tale aiuto 

(inverno ,ha nHiirit'o, dr ottenerlo 
af̂ gara da tbìle le règ'bmfcjéìla Peni
sola, ed io sonò sicuro che qiipsta no-
bilé'̂ é .patriottica provìncia saràitra le 
più zela^tLajpresta loi^ercè la,,mostra 
saggia ed̂  intelligente i^tni.Dislrazione. 

Il Prefetto 

in biancf ' con Pont-lbloh; Una batterìa 
tè^sca comlìtóid ià* tei sentire nella 
direzione di Boiddy'; Io vedeva gli obici 
di Aulnay scoppiare in mezzo alle bat̂  
terie francesi di''Drancy, perchè il 
vento libra spazzavrvià ir fiioio: • 

Però quelle liutené tenevano'fermo. 
Pareva pure'; che il fuoco si aprisse 

S 

e; la appoggiapoo, colle mitragliatrici? 
Jiiymb^ veniva da due partì (JOiìtem-
pòraneamente.; 

IL capjg^cìiiale mi spiegò il mistero. 
Presso a Eiraiî y,.,9̂ 11a direzione di 
S v̂r̂ D, uovasi la [ linea della. f»rroyiEC 
di Soissou. Al disotto di noi, per Bondy 
e facendo irgiro,'jÈier: ViteÈiffitìè e 
i ì l^y , : passa la l^ea di Sirasburgo. 
i l i ^ ci^ÉS^ <̂ *iQNle Ji^ee vi era 
i P '^«ilMifagliatrici. ^ ; -

Il generaltìÈtbntbò se ne accòrse 

^S'^si;-' 

m ' l l - . - l r 

A A e c a d c m t a d i solen-
»e. l è t t e r e , e d I W l in Padova.^ 
Il Comune; italiano, quest' ente ammi-
oistfatìvo, talvolia,,g.|irldicoi e in pari» 
politico, fondalo da la genio Eugmea 
a Padova, dagh Etruschi a Verona 
ri pitt to daR-mì-irapèfÒ e da Roma-
Rppiibb'ìcà; il Comune alla -̂alàla dei 
barbari, che incendiarono, uccisero.sas-
choggî rpn«i ydiitf/usaero ; il Comune 
80 to il sistema Ttìuiialtì, sotto la lunga 
^(S îaazione de'Re; CpngobarSi, 8iâ  
tradizione di goria, siaper vestigia di 
avita grandezza, fu sempre conservato 
è salvo. 
; Il sncio conte F. Bagàtta ntìla tor* 
natA delijlS febbraio u: SiVitìprtiSR con 
profondità di cognizioni a trattare del 
Comune antico e morfcrtto, limitando il 

^1^'' *4lPlìÌ^^ristitùire indagini di 
confronto fra la stona amministrali va .. 
di Verona, ove ebbe culla, e di Padova 
che l'ospita, dolènte di non potere per ^ 
brevità generalizzale le sue ricerche 
suli;ongìnfi.toti,l.Cpm.mLdell6, varie 
regioni d* ìlajia, coli' in'endimento.Ji 
far conoscere, come dal germe dola 
nazmnaltà e della libertà siano usòite 
quelle due grandi isiiiuziohi, che sono 
,lo iSia'p cosiìtu3Ìonal$ì}é il Comune 
autonomo^ e AQIQ quali,, usufruiscono, e 
«I gloriano 1 t.mpi moderni. 

tvIBi autor;evnchiamò opportunemente 
i'atlepzjorie d l̂̂ 'adiinanza î̂ jl̂ pòca del 
risoVgimfhto d*»! Muncipio'nazionale, 
aV|enuto neiiXIl sècolo per la, con
córra della ritìbiità, per r aiutò del 
;̂ l̂ ro e,per opera del p-polo insorto, 
affine dìijoyesciareuoi dominio poli.. 
jlico. c|ipendi;iotft,4al più odioso.dei ti-
tolî  ila conquista, e manien lo coi 
mezzi vessatori della tirannu dai vi-
cani imperiali. Da gu) nacque una più 
•̂ regolare C;islUuzione dei Comune, con 
Consiglio proprio, cheesercitava la su-
pceiua autorità,, che uQmir.ava il suo 
.capo,.0:podesta,,e Che verso la seconla 
mela da détto secolo acquistò maa;-
gior Vigore e fortóa repufcblicaoa. Da 
quìrviioi'per il finito lavorò "dèi pro
dotti del suolo #^deir industria, vuoi 
'per l'ÌDcreovei\tfì e lo splftodore della 
* ' ' # m M l ^ i c a j ^ ^ ^ î orgeyaoô  
quelle msigoi bàs lii'hé, quelle magni-
fiohticune, quersontuosi palagi, adortìî  • 
"di doramr̂ v̂<i' intagli, dì affreschi, di 
st;nu,e, che. rimarrannojmmortati mo- • 
deli,.,ala, sesia, alla tavolozza^-a a 
plastica ; che nmarafino opere imne-
ntuce d arie e di grandezza nazionale. 
f, Ma la parte più interessante del-
l iniziato lavoro del Bagatta sta riposta, 
non tanto nélà dèscmi6fle'tf̂ p5grafica' ' 
delle due Repubb iche, Padova e Ve
rona;.ancora ricordata dalla giuris'ìi- '^ 
zibnie ècolosiastca, non tanto netlo svo-
glimento aelle qua lUuhe personab, che 
davano diritto ai ciliadmi di sedere nei 
^pri Consigli; quàntÒ^Ì|yèciàIÌent6tiel. 
l'analisi di confronto e di merito dei 
due Statuti, che li règgevano,,! quali 

i ' 

Che laoco, mio i)io! Ma potevano per il pnmo; -̂  a bcomotvà usciTa 

alena era stata collocata nella 
stessa direzione e aveva aperto il suo 
fuoco.cootro Chejlfis;- ê ĉhe tutte le 
batlerieial'̂ snd diiAvroQ tiravano con-̂  
trò ir fèrro di cavallo. 

Tatto ciò era serio. L'^tifiièi'ia 
collocata nelle vicinanze di Chelles nqn 
avrebhî  potuto accettare alcuno doi 
nost|j!,,tiiglielli all^òrdìbe^sV ne avès-̂  
Simo* avuto bisogno. E pareva evidente 
che II bisogno se ne dovesse presén-

^ V - * W i ^ ^ | J ^ 

1 J 

essi mirar giusto tirando con quella 
furiai Ormai coir aiuto del mio canr̂  

• • . ' • . - - ; . • ' . • : • ' - • • .-

ifocchìaìejq tedeya molti dèi loro obici 
scoppiare ìielracqua davanti le nostre : ' : - r j " ' 

posizioni d'Aulnsy/Quegli obici non 
facevano certamente alcun male. , 
; Oh bella! Amno appiccato, il fuoco, 

contro-di ùoMella direzione di Ayrop, alla foresta di Bópdy dalla lô pa«̂ ^̂ ^̂ ^ 
e di quando io quando sì sentiva il^# ^ggtVè^sero av»ÌiitènzióMm 
Schio acuto dèlie palle di chassepòt. pèjp dilà coliS'ìatìteria, dfliWebbe 

A dieci ore e mezza pareva che 1̂  incomodati serjameme. 
Francesi avessero il vantaggio su tutta " ChmMoe la sentito titì certo strai 

--̂ i 

la lÌDes; 4 for|f̂ 4̂eflza ecceziooe, tira- pilo uba volta è siculo dì rii^niceria 
vano: cóm-tutto il lorpHmpeto.ai fumo per TàV f̂flire. Dote hanno essi pò-
bianco che io vederidribàtànò d ^ a tote collocare le mìtrailiatrìcr? M 
certo provenire dalia lanetta Si'Stains voleva dire cbe si battevano daTOÌno. 
che bombardava il villaggio dello stesso Aveaco essi celatamentf collocato' la 
nome. Si pcteva'erodere chell^fuoco loro fanterìa in DnrpìziMche non 
si estendesse ancora più lonlancf nella potevamo vedere daia nostra terrazza, 

I r • 

-^! 

- I -

dietro gir àlberi di' Dr^^^ipgendo; 
ayantn vagoBi - mitragliatrìci^^^ mac-
*̂ *̂ *̂ ^ lÉP^® US ava, ofii tattica pru
dente :%anzavasi pei^,tirare, poi re
trocèdeva per caricare., 

. Un altra mitragliatrice faceva, lo, 
^̂ tes$o uffizio, in faccia di noi, sulla 
lir*^ 4» Strasburgo,'. V r . H 
'Si adiva frattanto un coiitiOuo fi^' 

achlo di quella mitragliatrice. Chiesi. 
â  ma stetso come Yen Schonberg, 
Janimersteia e gli altri camerati del 
MM^ collocato a Raincy, se la pas
sassero con quella vicinanza cosi pocô  
gradila. , ? 

A mezzogiorno un aiutante dì cam* 
pò venne ad annunziare che nella di
rezione di Nùìsy-le-Gracd la fanteria 

lare. Il fuoco era più violento che,, 
m|u t attività francese non sì'calmava. r 

francese avanzavasì con vigore; che rezione. 

Jnostri cannóni tiràvaDo regolarmente, 
senza capriccio né pro'cìpitazionó, 

I fuòchi precipitati di artiglieria rie
scono maî â  nulla. Quelli di fanteria 
qualche volta fanao più effetto, mi-
metio dì guS»sì%i*ede.v: 

;I mosW! marini di Ssvran dóirmk 
vano: era evidente che sì'adopravana! 
soltanto canp^ij^di campagna. A tina 
ipra mend*tìn Quarto una' batteria della 
24* divisione passò a Cfiffiy, andandô  
verso Ssvran. Era uaa di pelle che 
aveano lasciato il Pio j^lla^ mattina, 

servigli a, rassicurarci -sullo stato 
degli affari a Chelles e net ferro di, 
Mvallo. Non sì sàrobbe potuto man
dare altrove quella batterìa se il fpoco 

flbic9, partito probabilmente da 
ôì&y scoppia nella batteria al mo-

:metito io chi essa passa sóffio dì noi 
fra Clichy e Livry: un cavallo cade, 
.e,d é tutto. Il tiro dì Avron ormai è 
:si^|^i|l^'§itp,.dQve,,noi eravamr 
mìcciava a farsìKMpMffialdo. 

—- Non s;et6 ìhì®, ferito, generale? 
, Noi rabhìamo sqappatab3l|a,;ìiQ co-

sciieî za: un o ^ da 24 cade in mezzo 
a noi, sui fasci d'arme.dìjun picchelto 
di soldati, 8 getta facili ad ago e sol-
dàtì'à destra e a sinistra; nessun fio
rito' ma tutti erano coperti di ghiaia 
"e dì fango. 
, ^ i ^ i c a , si cominciò ad accorgersi 
t;h|||l nostro fuotio"sìlaceva più vivo. 
' te batierie che fiancheggiano il Boor-
get tacevapo, La ritirata cominciava.̂  
ifee signjgca quel nembo g;|'essi la-
iciano a sé? I Francesi aTèvanoten-
tato d'mcendtareMlrBourget. 

E riascirono; ma è.prcbabilo che il 
villaggio sìa stato lavato nella xompo-
sìzpedi cui ai servono le billerine 
del.vaudeville per le lóro sottane: iP-
fuoco non vuol attaccare. Ritengo che 
quella bufile di fumo pero fossero 
:prodott9 dalla paglia bagnata.-;/ . ' 

A uu'or^j^ ,mp^a ci la.qoalche.moi • 

i 

fosse, statp violentissimo in queìU dì- mento dì'riposo." I Francesi cambia 
1 ano di posiziono. {Continua 

' . i ^ . t& ' ^ r ' 
J, m- ..: 

j i*:^yasji -/1 



i hanno fra loro una grande ràssomi--Loreò, Cohtaf'na, Dpnada e Busnììnòi 
glianya; perocché ogni età si contra-jche minacciayano sep disorlnl. Si 
Sistlnfiue oltre per i/cardini proprii eraijo occapàtri terMdéìfò località 
S'umanìii-e Selle^^nvvonze so-j Aaifctto, Ca^tàbbia. CPVenìer, Co 
cjaìi ezian î̂  pe*" tinà prevalenza ca- lombarà ed altre. Si atlend'̂ vanÒ grossi 
failrììtióa dì principii e diiorme, .. rinforzi pèPristabilire la quiete., 

sappiamo che: dieirQ^ichiesta del̂  
raMlonJà,politica, ieri ahcbra il co-
maaifo della Di'isionejiiikare dì Pa
dova avea spedito a'̂ iffiìfa volta due 
compapjnie di fanterìa. 

In questi Statoti venlonò trattate 

tuaria, comft: pureJqUe quelle dispo
sizioni che risjìuardayano la cost'tu-
7ione, noa più politica, ma ammini- . . . .,,. . 
riraliva dérCòmutìe, io quanto l̂à òri- ! Un altrOMlìVfya ciò àsscnra cheStà-

HMÌMÉlMnZIE 

C:AME.RA;:.;Ml.^»teU^W| g-

ma topo rannessione a Venezia, ora mane; 21, ore 9:16 il movimento è 
« p M a dall'appMa Bolla d'oro, scoppiatapiùimp^noiite^di ieri:^ 
Ouesie disposizioni concernono ancora espguiti trenta arresti crea: la forza 
la varte gmrtdtca,.8ia^4el. Diritto ci* limitatasi alla dìfe « - ^ e l afunìfpiofsf 

Seduta del 20 
;/a5fWjDj||^^ la-

TdH Jfftbbrailìrca la sopprfspione di 
uà trend diretto e tllA '̂ti Italia, e BUÌ 
serviisio delle altre linee, avertendo 
che il celere anl<imeUo è incagliato. 
jeje cqirispojdènza rilardata; 

il ministro dei lavori pnbblici ri-
Sponde che i! trèno da Firenie a Roma 
e soppresso provvispriamtìnt*» per ne-

ViV''^:.? 

)i!^h Penaiflwmorr^^^^ 
rcoDtenaon£)l prescffiiàìaefWfWre del Re, ^'aUrà: (rnppa. • pericolo il matt̂ riale ùm e il mate-

vile 

^imtSriSW^io^e impòrtarzsi e quelle j Oggi part,yadaqaiunaltrobaUaglione. 
degli Ingrossatori, che trattavano altro !^'^-iArresil;*^/Atirì' due questuàMi 
ramo non meno interessante delte,,|C^ ,̂furono. ieHifàfrestati. ; : 
noe e iStr:ad6. ; ; , . ! [ ^ ^ 

E arrivato a questo punto del!ajua^%abbàndata dalle ^oardìe^di pubblicî  
memoria, egli versa una .'acnma sulla sicurezza ima certa quanti là,., dì sale 
toti'ba del suo illustre cittadino conte, giudicato esteror-che..polrelibe essere 
Carlo Montatian; che scrisse Urta splen- ialÌ,S di più Vasta scoperfì: 
fd^storia dell'esimo veron^ l ^ i r t o ! ^ ^ Veniva ieri C(Sesso 
e ffiodcrno, e f̂ ^ ^ J ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ - ? ^ unl^^^^ di oggetti di:.rame in ca-a 
sue paese onjlocaiisto di san^u^o .fe^^i ^^ j ^ i e ^ ^^ ^^^^ ^oo del tutto 
salvare Uf ti generosi ̂ ^̂ poi <^fPmh,iar,om'r^ :'t,^r, ' ,1 
e redimere a sua patria dal ,giogo -̂ j i - - >-*«• •. i.m -̂M 

L'Estimo veronese ha molte affinità -̂ «-̂ t̂ ^̂ '̂  di Napoli defiS: 
coll'E3timo'̂ >adovann|̂ è̂..argnmento,.di,:.. ..'Un atroce^assassmio è stato com. 
sconfinata traM(^Uail^*Satta. lo.'̂ messo; nelle vicinanze dì Capua. Il con
riservava per,una seconda lettura, che duttore di un treno ferroviario scorse 
onorerà se stesso^ e eoe provera che vicino'ad una rotaia un.individuo sleso 
Don^funmoi'mlcvoledi^appàrténere al''^^ ed agonizzante. Fu fermato if 

ttreno e si riconobbe essere iil generale 
L'Accademia raccoUasi; in seéulâ ^^^della;guardia nazionale di Terra di La-

consigliere provinciale sig. Cùc-
ifcqtiale era stato ferito*àa cinque 

tocco vi saA sedKi ̂  P b ì i c a / l e i - : P"§"^^^-"1^^ C^̂ ^̂  
norannn- • , . j della Commissionc per lapplicazionc dei 

•1.M1 Si0. pî Sf̂ ^Rtìsìsettii-aSitî OW^ di pubblica sicurezza,,̂ ,̂ 
•densaiorlM^lt^, ,_ 4^ :..4^i sospetta che egli sia stato ucciso da 

2." U'S^"£t:dotÌr,.̂ yaro^^^ che non potevano vgder |pie 
•miovi\ metodo por la soìusio'ne dei joro- fch' egli ?id|mî isse'"Tl"ŝ ^ 'ufiicid con.' 
blemi di meccanica.: ; ; ;. ' . . , j;,q(̂ eHa giu^piche tutti-̂ ^̂  

^ G. B., dott MATTIOLI4;conoscevano! Sono già ŝ taU, as|icuraU,. 
Seg,per'ksc(ense.\ due... individui ; contro l;̂ q̂ ^̂  

r c s « a scolastleii-T)omenÌcaL^^'^ sospctji.^er ora-itób^^bìama 
^ossima, OTfepom. sarà celê f̂ '*^̂  J^^^^^:^ , , ' , ; • . 
M a nel lafe '^ \ i ra^ Manìripioj: ^̂  Oti^^ìe di.NapohM.m^m^:H 
Ja consuèta festa liceale èb!l̂ 'còmrae-V|̂  Solenni funerali furonq,ieri,, celebratî  
inoHzióhedsIlo scrittore Padova'.WSpeSJ'Ial'defunto^feperak di^ , N. siĝ -fcuòS: 
rone Speroqi,jjtPAlla,distpbu7Ìon^jlel,^ca]PQ,jcciso di cdlttì̂ ^̂ ^ 

Il Carriere di Milano ha il seguente 
dispaccio particolare: 

Roma, 20 marzi! 
Il ConkigMò municipale di Roma rè • 

spnsd la proposta di votare d* urgenza 
ir col!o3amrmto dì ùa^moaumauto a 
GÌQs:ìppe Mazzini in Campidoglio. 

1 

DISPAGCI TELEGRAFICI 
^pGSNZtA STEFANI) 

ffig^H • r-T-T'Ì>dfi; 

GoQioHdÀto infflM*̂  
ReadiU Itali HÀK/̂  
Lombarde . • 
fureo , . . . 
Cir|sbio;:ia,BarlÌA'« 

S2f 
60 30 
80 3,8 
51 tiS 

' 5 -

( 

* 9 

riale mobile questo t<Tzò ti*eno, né 
^potersi sopprimerne un altro dei ri-
mapei ti treui, senza perturbare, ae! 

.ttf^i.^-.^^"J^r.i-r-iH. 

tatto le conauoicazioni con (atta 1 Ita-
lia;jao'tre prestiti alcuQÌ docU^eM 
sigli àCciàeDti fèrrdvìàrL -"yj 

Posm» replica, e fa vive istanza in 
pr-prsito-

R prendesi la^discussione sui prov-
ved?mev:ti finanziari. -

i/irt^/Ae^rrìbUta i ragiònameoti M 
vari oratòri snlle farrovie, sul creiìlo 
f ndiario,.salta,situazione del bilancio, 
4^Jl|tesor^pelle banche, e sul!à;natara 
d&i'wî iiiQenlb economico: confuta le 
accuse fatte ai vàri mìiùstrì di finanza 
dice che ia polìtica moierata QhbQ 
gran parte jî Vcpu^P'Daeato dfill̂ jDQ-
presa opzionale. Esamina le idea di 
Rattazzi; osserva essere udeterrainate 
in oĵ ni loro psrte: dice che là mat(>ria 
degli enti ecclesiastici non deve.ii trat-
(tare come uno, spedìente lìianzìario. 
L'Italia .ha. lâ  miss i» dììfcióilière 

\ 

iì 

^ ^ 

^ - L ^ ^ 

premiì agii sta^epti che,,od. lGÌQna|m.. .sini.jrassist^apg.le guardi^, rjaziqn ali, 
e nel Liceo ne furono giudicatimen-; di,GasertaV:̂ di,:Santa Maria, e.di Capua 

! e mo.Uil ufficialivdeiresercito. 
-—_-r-̂  > 

tevoli. 
•Società dcWv4%na^^e'^i5ene^k wmea» tìissas» «M»««̂ 'C8waa® «i 

ĉenzctij'̂ '̂La seduta di ieri fu anima-̂ Ì̂ iP6BA»v«if̂ -
tissima'; 

^i,.rivUT!- 1 ; 

si discuìseròiiV progetti della 
Presidenza. L argomento non essendo 
èfSrìto fu rimandalo ad altra Seduta. 

l^nii^jKMlli»^--Siamo ipTl^tiadì^< 
cWar^rS;|JftMss9rvpJ|^fl()ti?(a,pub-
hlìcataiiért dell imbrattamento avve 
M l'altra notte dellapòTta dell'uni 
;férsità; 

Tàntbfineglìo V noi però avevamô  
sealìtoqiQalcunóSA^Ènarsene con piena 
asseveranza, mentre invece pare si t -ai
tasse uDicamente "delia lacerazióne di 
alcum avvisi soliti ad essere appicci-
cab presso la r»"»'*'».̂  . '^« 

B}5hL^xnm-del. M, .mrzoASI'^ 
" NASCITE:—MaschiN.l,,Femmine.N. 3. 

i P ^ ^ . A / ' ' isfiiufo. Ì;S;J<?S|». — Maschi 
^N:^lv Femmine, N.̂ 2^^ 

J - 1 ^ ' - ^ ; - ^ . _ . " ' • 

, MORTI, —il . Yaldagni Cornelio di 
Luiei, di giorni 4, di Padova. 
j ; _ ^ !{ell'Ospitale Civile. — Lois, Maria 
drlgnaziOj d'anni 9 di Padova-

< - ^ 

colia ìffifì̂ ià là gràDdé questione d-Ua 
separazione dello Stato dalla Ctóess. 
Cooeluda .̂ mostrando che la dsstra col-

J*^ppoggiare il rainiàtero sostenne il 
suo programma. A'ceita le dchiàrA-
z:òai'ttÌlnt«iliistro 5ê ;̂ ^ nn prin
cipio normale delia ricostituzsone dei 
partiti. 
î ^Chiusa la discassione generale lag-
gesì ùQ voto ÉÌ'Òtfvìtó di Nicoiera, 
Corte e Farxni con cui raspmgesi il 
progettò. : 

Leggesi ûn altro voto di Bonfadini 
p̂prc(yant£iJŷ mdirÌ2zo politico del^tù^ 

nislero, ê p̂er accettare ?ilf progetto. 
Paternostro svolge il sno che re-

-1 

LONDRA, 19. " Alla Camera dei 
Gorauìi Greavtìs int6rpel!erà dopo Pa
squa sngH iUM d,3lla leg^e fraoctìsa 
di navigazione cìroa le navi inglesi. 
D.lka domanda una inchiesta sulle 
spese dslU lÌJta civile. GUÌslone re-
spingeodo la acìuse di D Jke resj)||ge 
rincbiesta, (Grande agitasionei:^iÀM% 
d(ita pubyca è sospesa.) Rpreu U 
S6daif,ya propòiìtf di Dilké è respinta 
con 276 voti contro 2. 

Maa iD, 19. — Le notiziiie dalie 
proviacìe constatano. cb&Ja coalziona 
dei partiti perd* terreno. Sè| t i làn# 
nelle,Provincie basche managliaei car-
ùsti, che cercano dì procurarsi armi. 
•iniziata di u la sollevazione prima deìl '̂, 

' ^ « » - Tottavia^èippco probabil||he) 
là soUeyaHone abbia Itìégò ih séfiìilf 
a diversioni fra H f̂Carl/sti molti dei 
qiali ricuiano di riconoscere i*autjrìtà. 
di V'ictìdil.. 1, 

"MONACO, 20. -w Cimerrtiai Da-
pntati — Il mìniWò prèsonta uà pr̂ i-
getiib chie^eate 26 m'I'omN^par-cam-, 
pltìtare la rete delie ferrovie, àuihentì 
lare il materiale delle fefrovié'dèllò 
statò, e tdrmiffie la rete del Pala li
nàio. lU ÉìBistrÒtièlla finanze presoaia 
nu progetto relativo ai!) ifflpiegojje'lya.̂  
d̂ n̂pìià di S[U9r''a. 

LlVORNOraO. — L^ Gazzetta Li-
-vofNê e annnDzu che B smirck giua-
gé'-à 3 Livorno domani. ; 

PALERMO, 20. - l i Pànqipe Fé-
deiico Carlo partì per Trapani. 

VERSAILLES, 20. — L'Assemblea 
:Wsp>iasé con Hi voti contro 224 la 
proposta di diminuire la sovv6|ziO||e 
ài teatri. 
• BERNA,'20. - • Ilitrattato' p i f f l ' 

Ararla Russia'ellf Svizzera fu sòtlb-
scritto oggi. 

LONDRA, 20. >- AM Camera dei 

SpagànÒlé . 

_ ; . „ • . vu i i iM, 
MòbilllM. . 

. Loab îrd» 
rAas'riaohèr 
1 Banaa JNàtidàalo 

NtpoleSiiii^pro 
Cambio juParifl . 
Cambio sa Lòndrft 
Rondila anatriaca . 

10 
'urr.ìì 

20 
S43 25 

•: 

« 

I 

« 

206 70; 205 
384 50; 384 
839 — 
8T 15 

70 30 

I 
838 T-
875 — 

j 

lOQ 90 
70 10 

P CONCORDI, -^ La drammatìcA 
?0|PP}gn»a : C, Vitalìani rappresenti: 
Là iitsita di nozze, di Dumas figliò, e 
il Capitano Carlotta. - Ore 8.- '^ 

•Li 1-=^ y 

Bartolomeo 
I \ m^ gerente resp' - y 

ìèS*ò' grande in Papiano dietro 
Duomo in Via S. Giovanni arafS07 
divisibile in duealfittan^iecòn gratiài, 
scuderie, rimesso..ed adiacenié̂ iMùs. 

Rivolgersi dal sig. Abramo LuMlto 
in Via S. GigBnnì della Morte N. 1677; 

i - k i 

•\ 

mwu. ì m 
di depòsiti e di conti correnti 

Capitale lire, S , 0 0 0 , 0 0 0 
La Banca Yeneta^^riceve'vàSffiiitì 

1° coa|a.,prrenle corci^ppndendQ,/:!^ 
teresse del 4k Q | 0 . . 
,,JPer sommtt vòrsaté vincolate mt 60 
gioifnita: rM rinteî esse corrisposto ì 

'Ripm.IM»am'5ntrjri cónto corrente 
^ t ó , ner 6ft,̂ g]prni alraeioa 

, endo Vtnteressè dfil 4. igi9. 
Senza trattenuta d'importa mila 

ricchezza mobile. 

la oro vmc 
cornspoad 

? 1 r= r 

^ : ? 

:^'^<ttì.^ 

'If 

fiaiì«^^22flHe 8, avrriiiògòln 
Teatro Garìljàldi,unf^rg:itl; che là̂  
Soci&tà filodraramalicP'Carlp Gp/dont, 
annessa ,air Istituto fiiarraoòico ,draoiT. 

darle sig," Cesana. Vittoria. ;; 
Lâ beî eficàta, offre per tìile occasione 

un suo primo, ientativo drammatico in 
atti, intitolato: J? (̂dansa(i.̂  ; 
Farà Seguito // MriQchino di Parigi. 
Abbiamo lusinga che ir pubblico pa-

dovano accorrerà numerosa air invito. 

SHl«|«IÌl»ÌT^Òggi.Alte4rft4.i;i2 
suicmavâ i in propria casa Lmgi doi-
tòr Sco'ari, abìtâ pte in Via Sani Anna. 

Egli compiva quesVaU§,d[^àisp^^^^ 
zione tagliandosi la gola con un col
tello. ) -V 

Sembra che vi sia stato indotto per 
cattivi interessi. , 

R: -ÒàSERVATOKIO ASTRONOMICO 
d% Padova 

" ••• '25̂  marzo I|7|, ' • :• 
, '. A mezzodì vero diPado/a. 

Tempo medio di Padova, 
o re ià m. 6; s. 62,2 

Tempo mod. di Rojaa o?o 12 : mf 9 «119.3 

eBagait<*,i^*alt<iMa di m / i ^ dai »uolo; 
di m. 30,7' dai Uvallo inadio da) inarai;^ 

* ^ S S K f l . i • •. 

S O marzo 
I^T'^.'T.FJ^i. -ÌT.-^?. 

• I 

Bapometro a 0̂ - miil. 
.:•>• k t / -

Tarmomotro otfB̂ iiErr. 
Teng.deivap. acq.mìll 

'UmidUà4elatiyft',v. 
Dir. e forE& fisi veiito 

. • • « 

Ora ;i 
^ i. 1 . - ^ t 

' ! , • ' . 

747,0 
iO'.O 
6,75 

NO 1 
inuvii 

: 1 n.-IgS^-g**' 

746.7 
T12,3 
4,76 

SE 2 
quasi 

Ore 

:',-! 

749.3 
•i6.,8 
4,63 

E 2 
quasi: 

8pin^e il progetto. 

'I 

- r 

'ÀI 

Sconta c a m p i sniritàlià^uQite al 
meno di d\ieHrme 
i 5 0(0 fino alla scadenza di 3 raew 

, 6,-,;„,0«#;>,.,:.• ./••^•s||iBi,„ 
-. 'M^. .>" 

Fa anticipazióni e sÒ7V9È:iÒtf contro 
deposito di fondi oubblici e valori iit-
dditriali a 5 ftEa,|»|0. 

' '--•^-•^^i 

rL - iJ - I 
r - -'•• f ' - - - . 

Tofcane/Zt.ne svolge un, altro invi-
landò' là "Camera a dichiararsi poco 
iodd'sfattà'della politica del ministero? 

In esso dopo combattute le propòiie 
finanziarie crìtica parecchi atti pomici 
;e amaiimsU'ativi dej vari ministen,Ji|p 
|Ua U BajnistrQj^Pi;0senlare un pr% 
getto sulle corporazioni religiòie per ri-
solvere la naesUone. Discorrenao della 
qosstione religiosa non crede alla con-̂  
dilazione. . 

IComaui 6la|d|toae risppudeado ad usa 

• r . - t . ;>. .> j 

T n m l l l t l d i € a ^ a r % e r c . - ^ 
Fio dal pomeriggio di ieri, 2Q,,4ayeya 
notìzia dei tumulti piuttosto gravi suc
ceduti a Cavarzere in se'guiìojilla^gl? -̂, 
b inazione della legge sul vd§àhtim, 
che dovrèbbe essere attnata col i° aprile 
prossimo veoturo. 

Un dispaccio parljiva di masse ico-
ponenti dì Adria, Cavarzere, Gena, 

Dal EdfiBzbdì ael ^ 0 ttl massodì dal SI 
Ttìmpercture "mttAoima «• + l^'-O 

\JU «Ì;^ » • V ^ «'.TOtH|ni«;^,Hh;, 3",3.: 
n ^ i -x^ _r. . - 1= _1 . .V • ' J ^ _ • ^ ^ - ^ 

-Z:':--r 
\ 1'̂ r iì-'^_ 

E l e n a J n ^ o n l^clla-CìEn-
(Sia non è più. Spòsa da undici mésì,̂  
nei'90gìortìi^m precedettero lassila 
Mortètu tófrnèhtata da morbo "cru--
dele. Aveva. .Ê (;!ll.23 anni 1 

Chi la e iicbbe;; ne ramineiilerà 
sempre la bqiVlK d'animo. .ê :c|i;,r 
sis.t,e|t.9-durante la sua maìatlia, ri
corderà con qnanU calma religiosa 
SI rassegnasse aj.isciare le gioie do-
niestiche' appana appena'assaporate. 

Minervim}0Mussi svolgono una prò-
posta che; JespiDge*ir progetto. . 

Oltva svolgendo una stia proposla 
combatte ì^g||fi(?, e ch]^6 cìie,dopp 
4 W P P dipsi spi0gaKÌon̂ ,̂sogi;inte[̂ -
dimenti "politici del ministero. 

Jfin^Adm^spiega alcune sue asser-
zoni. t ì; J t . . ^ -t -̂

'̂é 

lania (m)nislro)^|Ì^rva3i di dare 
paggiori spiegazionig;?! occorra, dopo 
lo svolgimento delia proposta. 
f-:Bonfadini avverte come evidente
mente Sella parlò a nome del gàbi-
netjp,,, uccellando le moiificazioni e 
ponendo la (piestione.Jlugabìnetto ,̂J>i(5a, 
che nei:; ministero esiste una intera 
imìfjrmità di vedute e di opimoni ed 
è a diasiderarsi, appunto che cessap̂ lp 
le sud4i'ÌJsÌQni, oeiJ^lttiscansidue grindi 
partii', cioè di dèstra e di s'nistrà con; 
Ufi pr. gramma distinto esplicito per 
Ciascuno. Dice di avere sempre acca
rezzato' questa Jdea di,,ricostituire i 
par^tve che cyme uomo del centro 
fa sempre spt> scopo di fare un solo 
Pî MÌ»,..P9*'K, ^^"^^^^ soslenenda. j 

intarpellaQza diss|y,,cb[e il Parlamento 
intenzione del governo nella 

questione dell' ilMama. Se il governo 
modifìsasse la sua potiiica Qe<ÌQfprmer 
rebba.̂  il Parlamento.,. 

HVORNO, 21. — È smentila là 
.notizia dàlia Gazzetta Livormse^ arci, 
F&rrìvo Uif iPfincipe di Bismar. 

I Cfedesì che arriverà qtji il Conte di 
BsTiarchpaTenteKd^l Principe. 

+ ^ - * . , ^ ~ - t - ^ - ^ - 1 - ' - • r ^ 

llasciyeitelrdi credito snir Itali*' • 
«nll'Eslero, 

Sconta effetti cambiari sairEitorojii 
cofsi di giornata, . , . ;, 

S'incarica deirinàissoftó pagamente 
dî ĉàmbìali e conponTmtslia S R P 
VEstero. 

S'incarica por Conto terzo della ti*&« 
smissione ed esecnzioni disordini alli 
prittciprBlieTflUlìavrileirEsterr, 

Padova, lOditóiiKiSllV 
/ / Vice Presidente 
,: • • . - j p m m ' ' ••••••' 

M. V. JACUR. 
' 1 l 

30-59 
Il Direttóre 

Nofjiìi^rKis:^ 
ti^ 

y i. 

Firenze 
Rflttdita itilianaiHi 

Loqdra tra mesî v̂ fvd mM Frànèia. . . 
|̂ <r̂ stito>iikxÌoDalQ..M 
Obbl, r^-fiiiUb^flohi 
Azioni > ^ » 
Bftaoà N*»'on«U,,;., 
Azioni 8tr«dQ ferrate 
Obbl. » »̂ ^ 
j3aoni ';•>•' » 
Obbl. eoalesiiKtiohd 
Baaot̂ T&SQ&Qa , .; 

Parigi, 
Roadits fraisifiQoe 3 0[0 

^^;i^''iUliaua 50ro 
Fàioi^ divtrti 

Ferro;?!» lp*ub.-VflB. • 
ObblìgE\zitìnì » i? 
Perrovle romana . ta.. 
Obbligs^x, » ; . . . 
Òbbl,F9rr.V. E. 1863 
iObbl, Fair-MerìdiÓEiaU 
Q9^pìJSÌQ sull'Italia.; .̂ .•. 
Obbl. KWia TttbaaoKÌ 
Alieni ^Tib&ochi, . . , 
Cl̂ '̂ ieliao jia^b. fr.KEicosto 
damb 0 «a' Londra . , 
Aggio daiPòropemUle 
Gonsolitlstl lagloai . . 
Banca Fi-anoo-ItalUn» 

20 
74 83 25 

21 42 
26 82 

106 62 
89 50 

512 -m^ '-̂  
40.10 

iji^'----

-rf iiP'J 

232 -
532 
87 35 

173 75 
19 

55 70 
69 80 

^^'S^^i-^ii-

s 

21 
• 7 r 6 2 
21;'42 

106 65 
mM 

512 : ^ 
753 "^' 
40 00 

469 50 

'̂̂  

i 

485 -
259 75 
130 -T-. 
183 — 
209 — 
2i7 50 

61i4 
375 50 
717 fO 
88 90 

^'25 3t, 

9 2 7LS 
550 ^ 

23ref 
531 50 

87̂  20 

20 ; 
55 60 
69 85' 

483 
260 
126 

• I.C p e r s o n e che fanno uso dalla pU-
•lole,,4i,:jpdura,,cl. f^rrù^^^àptipendarannov 
non senza interèsse ehfl quRsti medesimi 
PrQaotti,po^(^i4<^i^9,.piùir©ffl3aoì' qaànd» 
a.qaestt visna àggianto il maoganese 
°^ml^^<?iP^WStfl ili8igaop;iBapìn dit 
•Buissón, e approvato l'acoademìa di me-
dicin^ di Parigl,.i)ptnaadandO;;ila.-pUlolo 
âi. juduro di, ferro e m&Qgane8e,ri? oon-
-fatti di Iĵ UaJo 41, ferro : a mangahass, 
infine ie pillole dlS carbonato di ferro e 
manganese di Barin dn,Bui3son. esigendo 

;;ili;suo sigillo, sianio certi d'avere dei 
medicamenti d'una efficacia iooontesta-
bilo oontPù^Ulcolbr pallido, la pòca quaà-
tità del ?angQ9/j^tfirrigoi«pità , dì man-, 

^firnazione, èco. 
isDeposite in Paiova alla farmacia Cop-
°?9P^, ^̂  2-175 

^ > * - * ' ' . « : * t ^ * 

: ? i f M*?*« XMe<»«V(20 nnai dì suc-
oasso) dtiaostruanti 'del fegato e miUa, 
antioefaliche. Contro vaglia postalo di 

g,i:i!^:75i/lì spadìscono in tutto .il iìa^oo. 
con unita istruzione; a voce poi, dal 

,m8z;!ogiornb"iftlle due, ai poaaonb "avop»' 
da appositi madìoi più chiare spiegazionU 
0. Gaileahì; farmacia, 24, via Meravigli, 
Milano.. j. * ' 

184 i^fli'SWandoiio In Padova alle firmaoìa 
90S fsM Rotĵ jrU Pevdioando, alla farmaM'a^ del-
2(7 „ rUaiversità, Gaspa>ini; Zanetti, al Ma-

' gazzin|)4i^^arogh3 Pianeri ;o, Maup'S>- a 
Vicenza, farmaoia Valeri è' 'Crovato. — 
BaBsaao, Fabris e Baldasaare— Mira, 
RobsrU Ferdinando — Rovigo, Castagno 
/é'Diego — L'i gnago,,,Valer? •—' Treviso, 
^Ztnetti e Z a a U l i S f e d à , alb f a r ^ c ì i 
l ^"^^^m^ dr.Domaioo. P.̂ .Qju.opi., -
fBadia, alta farmacia B saglla e nello pria-
cìpali farmacie del Veneto. 
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GlOliXtB DI PSDOtA 
r > V l .niT^lV ^^ O ^ ^ ' i . - r t - i ^ J ^ y y , ji;̂ xccD!rer3SS3 îianas!tnQiLmra 

j x - •'V^E^ ^ ^ i j " ^ • m 
ì?, 329-323, 

-0fV i. Soa. II.; 

^^£l^A^/^ 

A i • 

.;'̂ :̂̂ i R. Prefettura di Padova 

^ • H i ' 

255-gjl^ihastl al soateritftmento lopp e della fà-
• ruifilia. iiiii'cliò la .pufiaiono non ecceda 
•l̂ 'itó,̂ Lv;iooaV i'^-^ - ' " 

4. ailii V«doye ed' orfani' d'ìmrJiif'gati 
aia civili ditì niilittir!, oguì q tal volta ià' 

, , , pensiono noa edòttlii 16 'ita!. L. ftO.", 
A V V I N I » • V ' • •,, i •"• •• ^̂  • - Ì . Ì vr^^ • * - , - - - / , - ' t à ' - . - - / ' ' • -• « , i A -' i^ li» A j . 1 • „ J-. e. alio Vedova é^d'Orfani dai rivoti: Cadala •deserta l'Asta d'oggi BI renrfe.;,J,. _J , &WM^ - ' 

noto olle nòPglòrno ai mjLrtedi 26 oor-: ^'"*,, , ' ,, , *^^ '̂*; : •. . , 
Jente a,le ore 10 ant /ne l la r e a i t ó a ,̂  Gli aspiranti dqvrappop^^^^^^^ 

presso la Divisione I Sez. II sotto 1' oa- dooilmetìtat̂ l̂ ;̂ oltl̂ |̂ ùh^^^^^ 
8et'van«a^del vig 
Contabilità^delio , . _ . 
U fisiieriBQéMdU mezzo di eàtiiiaiobe dì . , „ ., , . ,, ., ^ 
"and là per la delibera dei lavori di ri- fmiùcm di nascita, e d d ^ fedine p 
pa/tìzfbnlfronta.i degli argini destro e lt:loo-orlmiuall. 
fiinialro di Gonóne, in dne tratte cioè 'La istanze eda:Adocum>ritl devono es-
neila^località Volta con fìrizzagno Valto''*sero niupiii dei boUl prescritti dallo vf-: 
a destra vie; Drizzarne Treves con Volta^'genti Léggi. .,.,); 
Papafay» a sin^Stra^ ; , ; : Padc^vt^il 20 ì tó teP872. 

(. -

-=- '^^}---

-l$l 

UMMj^^?^/;^&imìW^'^ ^^4. p. L'assessore mmmn. di Sindaco 
numero d^gli intet^vMUUi^i^lK'g&rsL'vGvvh] ^ rr»--^ i^/r A «ar^N-ptirv 
aperta amuato peritalo di liiro 1040U di! : ^ ^ , J \ « » - ^ = » « - > . C V J -
cui X. 9987,10 a misnra e L. 4la.90 a : ^f^r^;;^-^'V^Tl'*^"^ — " ^ Y g ^ o 
oorpo e le offerte dovranno purtaro j i , «• -^^.J 45S Dlv. u i-^Gó 
ribasao pepoontùalé"^bll»^rà^ltftbiUtf|f ^̂  
all'atto delVasìa. 
W g i i aspirante dovrà esibire 1; pre^qi 
«erìao certifioato dldoneltà o oautareiài» , . „ , .̂  . . 
la propria oEfarta con un deposito df '^^e ti.^rgiorno,8iai,rUe,:pro85itno yehtdro^, 
WlOOOHn,Cartelle " ' " '"" " " " " ' "" """'' ' ' 
al Vùloro di Borsa 
in bigtiei.ti . della Banca nazionale p e . . . ^ - j , - . 
la spesa e tasse ;ÌneretitÌ:àU*appaiito. | «^*^';"?^*^Rf^^l^'?*'^*'^ft^i£'^^^^!?^S8cuoli 

IL SÌNDACO 
déllM CI t lù Ili I^Mdov» 

' JSoiificà ' 

Il termi 1 e .^jì „« !«' C.«̂ «̂ « 1̂ ni ed ab'taiiònG di!Ì Uìaestii io Frazune di 
o nS L i ^ ifhf«rt« Vri '^Terranegra I dell': importo p^rithie di 

,aul.prezzo.-,deiiberato ( faTn- .o le 7„ HA ' 

Ogni cphóprMoM^LjenùtQ 
tura [)rim*̂  dtìii^apertu^u doU incanto il 

^jitìiiimo.deUUntói^o •vàlbrfî  foddó. u 
;orti aspirii, o dovrà assoggeuarsl a t,utti 
•litìa'Ui oohtouutl ,nel relativo caaltòlàtB 
d ' a s t i . - .• . -....• 

' La gara verrà éportà 'stìparataraento 
sopra il vHlurpjl) ^tima ^Loiasoun fondo, 

;ii qasló verM àggfiid,óiÌto'kl biigUorof-
''fertirite salva ^li^Supeiiore approvazione 
dal successivo ooritràtto, alla cui stipu-' 

Illazione dovrà toato esauuirii il pagar-
'lainB^-déUMiitero .^róifiiof^-' •-• ^^^'^^ 
^ .^mài:}^. f-'ooHà. a^^djjanqu^jdi'pi^sèn-t 
taro éntro lo giot-ni dallaggiudicazione 

de.,offerte per l'à'tìWeato dei ventesimo ^ 
'snll intero prezzo di ci^eoun fu^dò pur- l 
cliè.^s.e.rioJn; carta da bollo,, con i 'ele-
kiòHé lièTdòmibilio, 0(3 abcòiàpàgnate d^l , 

.rispettivo deposuo- ' 
• Il Capitolato^, d>8ta,^6; gli altri oon-

suoti dadiìftiòfltf sono oatensìbili presso 
l'ufficio del Monto. ^ 
:' ir Padova, il: H marzo 1872. , 

. ìv^Ibpresidente del ConsigUò," 

EDIZIONI 
della ,ljbÌfb^rTip.F: Saòchétto 

IN P A D O V A "' . , 

Apliruutl iÌHll'Acc.i<tciiiia di Metlìcitiu lii i'jiii^i 
La toro itiiporioritjt supr.i gli «llrì rerrii-

ginoat, tì là loro co.-ttiiriloeffieHeÌ« contro i 

Ì!9lai*l»aar*< IM'tnr i ÌMlruHit lHNV if e#n (h i t i -
l4>ìPé>«tt(*<>l« « r f r a l * m l p rBVVn l fWt l t i f i l a 
l i i i i i | i »vr r lH i ( 'h i Ì ' ì Ì « l NikBxaiévé dt»̂ ^ 
ita due relHZtont ràiltì Alt'Àccxdeiiiià, e da nu-
mérosft ««|(BrieiiKe. 

Il J 

> i (. 

-\ 

^nv ? • f 
_ ± 

itfiì^ìFr 

=^^I^^,f^l>^ixq^ 

I 

M. GATTiCICH ì - 6-219 

•• ' •V'^ ' 
WP 

basso. del 20" 
tali) •està fino ad 'orr i tabi l i to fltìo allo 
ort» 10 antioieridiamo del giorno di Ì\X' 
aedi l̂ 1iÌ3Hlo p; y. •, 

U lavoro doVriàéss'erofcompiuto entiĵ p̂  
gÌorni_,75 continui dàt di della con-
Bogrià^^^ jj'iriipòrlo:convenuto aaràl'opr-; 
rlspi-Btòcdu àcoonti di L. 3000 a xaiuura 
del còflispohilente avanzamento di la-
voro rpgolarmonto esofcUito, con denu* 
sione^del ribasao^d'astà e con ritenuta 
del 10 per 00 da conservarsi a garanzia 
deiradempimeato per parta dell'impresa, 
degli obbhgbi oootrattnall. U pagamento 
a saldo, seguirà^ d^po,l*appTovazione del 
coUauiJò^a^termlhrdéi capitòrati) d'ap
palto ostensibile in^ua/ai riassunto, di 
perizia ed ai tiprpressò questa Prefet^^ 
'tara, • ;.. : 

r I 

Padova, 18 marzo 1872. 

n-Segretarip,GiRS.iLT'l 

^^. 

j i i^A J-"'.H:-". --

M/ BÒ3-32a 
D^y. ISez.II 

IW.:?' 

1—Sc6 
^ P ^ ^ 

1L^ 

i . ^ l 

x _ ^ 

R, Prefettura di Pàdova 
A v v i s o 

Nel giorno di sabato 30 corrente, alle 
ore 10 aniiinérid. nella. residenza di 
questa «Prefettura, „e precisaoQonte pres
so ìa'Divisione'I Sezione Il sotto rb'st 
ssrvanza del vigente Regolacnento sulla 
Contabilità dello StàW;'sr pròcedaràliP 
l'appalto a mezzo di estinzione di can-

ni^r?^ dai'ÌàWri-^aV"^*WmCzÌbE|i|jn Ì: t r ^ 
tratif) fronte Fracanzani, Cappellini e 
Sartòri ÉoVòtto. •: >M 

La gara verrà aperta sul dato perÌ4; 
tale di L. 12578.50, di cui L. 11738.50 a 
corpo é' U^SlO^ a mtaura, con avvert,enza 
ch3 i compensi sàranoo direttamenié ga
gati dalla; R.ÀmministraEioQe. 

O^ui aspirante dovrà esibire il prò-, 
«crltto certìflaatO;d'i;ioneÌfàe cantaro la 
propria offerta con un deposito di L.iSOO 
in Cartello del Debito KubbUoo al vu-v 
lo e di Borsa oltre a,Ii..2iOiu biglietti. 
della Banca Nazionale per le Spes^l^jasse 
icorenti all'appalto. . . " " 

Il termine utile per le offerte di ri-
bà88p,>4el S0° suli Bj?e;6!S3, deliberato (fàv 
bali)' resta fino ad ora stabilito fino alio 
ore 40 àut. d^l giorao di .martedì 9 
aprite ;^p.;y,- • •?̂ ' ; , 

Il lavoro ]doyriSt essere compiuto entro 
giorni 60, cóntinal,^ dsl, dì doUa con-, 
flègiià, é'flliniportp convenuto sarà cor
risposto con adonti di L. 4000 a misura 
del .corrispondènte ravabÈamWto' di-la"^ 
voro regolarmente eseguito con dedu-; 
zlÒaedol'ribàsso d* asta e coni:-l'ìtehutà 
dei lò per lOQ da conservarsi a garanzia 
dell'adempimento degli obblighi cóntM't-^ 
tuaiiper parto dell'impresa, il pagamento 
a saldo segiiigài^dopoi;],'appr6vàzloh^/dèl 
collaudo a termini-del iìapit\>lato d 'ap
paltò, oab<9nsÌbrle '/in UQ) ai:,riassunto dì 
perizia ed ai tipi presso questa Prefettura. | 

Padova, 18 marzo 1872. 

L'Asta sarà tenuta col sistema dellà^ 
caniiela voraiuei'tì sarà deliboiato Vap-^ 
pàUu a/fàVoro^ di.ohi:<5fftlFMl'mtlg^Ìórà^' 
ribasso sui pri:zai: uuiiari portati d*l-
Jl'Eifiiico'mlito al ireiatrro progetto. 

Potrà,; offrirQ:,;Soitaatò^sfciii abbiti;..fattoi 
un dd)jódito di Ita!. L re 1600 a gàrknzià 

iueiroffei'ta..;.a^_sia>,.idoneo ad assumarc 
simili litvorl, provandolo con ceitifij^to 
d\u«.Ufficio, ;eeoicO;Sia,:^dfillo,Stato.,xihe_ 
Provinciale :ojComunale di d^ta recente. 

La scadenza del termine peiroff.rta 
di '•< ìg.ioria viene fissala alle ove . le 
jicebik^Mll^^èli^^no 2'à A-^mr IfiMsimo 
ventnio. 
; La Descrizione, l'Elenco dei prezzi 
uniiari, i T;^i^ed\lOàpitòIttt'o'8i,;possono 
esamiuate'pròssò'là Divisione ìi in ogni 
giQfiO toh lestiyo .dail0,;bro.9 antimeri-: 
diano alle 'a,pomeridiane.•' 
;̂ Padovfl, ;ti:;Y5.mt^rzo 1^72. 
Ì/oL*aSsèà ;̂ rè abbiano ff.' di'^InSaco 

G. TOMMASONl, 

N. 40 - ' Ì-M4 
.AVVISO 

-•'• Sopra'rioorso preaentato li 18 andante 
da Pasqua,Faspip: ,di,;eampdsAmpifcrò'""ài' 

iRirPretore di questo M.ndt.meniò: •! 
Si fa noto 

che là stessa ha col medesimo dichiarato 
.difrèYOCàresicooiide.ievÒbà' 'nei' sènsi 
dell'Art. 1758 del Codice Civile il man-
,dàto^.$li^,procura;;ia• data.28. miirzo ,187i 
vistò nelle tìrmo dola cessata R Protara 
.audd^tt.a:;liraO detip^^mése ;al N. r£i;24, 
rìiasciato al ,dì esso marito Do j, enico 
Bald.olpur domicilii^òiàCamposampiérò; 
è che perciò liichiara bulli tutti g.i atti 
*'A'?ife0l*'«fi«-a fare, 0 stipulare da oggi 
m avanti. 

Dalla'Cancellerìa Pretoriale 
.. , Càmpoaampierò';20'mfeò 1872. 
'•V /fgl^G^nceimere • 

c^ùm..i.. • . .. .' • 

ilL MIGLIORE 
DEI PETTORy^Kl 

In agiù t empo jfi p reparaz ione ba i -
sarriicne h a n n o godu to ni u n a vo^n 
meri ta ta per tciJiiiì^;? le. tosse, reuma, 
catarri, grippe^ btonchttidty i rr i ia-
^lOrti di pe(fo. Il s c i r o p p ó s e la .Pa^ia 
d i t succo ;d i P ino , diVLagJiSfle, farrria-
n a t a à Bordo, CHR contiiino; i pr incìpi 
bals;rìmici^e,;resiribsj del p!b^ 
î xtraiii per mozzo del vnportv sono al 
jgiorno4'oggh;ì)ròdb^ 
1 più ricortìati cóntro qii<!sìfì̂ clivcrsfì 
ataynijVsi'è;^ 
Bordeaux che 1 .nedicrdi.Pnrtgi spe-
discono.le persone aUacHl»; tla malaltie 
di peno per guarirli peri iripzzo, delle 
emanazioni prorutiuitc dei pino niarii-
tiiHo. 

• ^ 

DEPOSITO a MiLÀito, pi'i'sso A. miA.t:!»-»^! 
e tC", fia^sU» Siala, «• 10. 
è nellft farm*ote la Milano;. Mìlan), 
Btraghi, Polli, Stegnoi, Poz-̂ i e Ram-
pa^zini. - Cotiiò; Branbìjilla' e Orsa 
n go. - Bres i à ; Giraidi. ^ Berga
mo: PlàeèKzf̂  Angelohi e Terni; -i 
Crema: Dapino.-ti^Lodi: Rognoni e 
PpTtì'òhtiT - Mantova'; Della Chiara 
e Ùberti, - Verona: Krln7.i. - Padó-
Vt^ K«>fi«i^i^: Coi>tic|||i,;e.Ti>8tt-
n e r i Marast-o. "• 'T.e^is'", B^n^oni. • 
Venezia, Pòzzebio Bologna: B.òna-
via - Perugia: Vecchi. - Pisa: Car
rai : o-nelle .primario d'Italia. 
" •4̂ 70 

aòliifflo Ki. La' stenografia Ita-
liuna, secondo il sistema Gabel̂ "̂ ' 

i fiberger Noe, con tàvole, Il fed. 
P«dpya :1871^4;.-^^ ;.-, .;,i^ L. ̂  l,Ba 

jpfriftéwilftKié'ivfi»«QuUl*e lami- . . 
, glior forma di OovornotTra-; 

duzioiie aàlÌ'ÌMgÌ»b*òtì'*Jiré-V 
''fazione d«l prof, comm, Luz-

latiffPadova isatì, iu 12.̂  .; » 2,-
.CavH|g;uiàpl dott. \ . Il Nuovo Di- . 
. ritip'dVgii indlvtdpL-;etdeÌ pò- ' : 

• ; pòli. Paiova 1869, in l 2 . ; , » „.— 
^t!^iPte.(«)^.f'i^ftò&mi'imp^rtMè •• 

jblassìmiliano. Rapporti della 
Cpite^Jl Roma col governo 

^ messìòano. Padova 1857, in 8. » l.BO 
%ià««^M p^òf; oav.JBl..FlaÌoloKÌa 

' degli Ntinti. Pà(ìofri870, in 12 
* (Dìhlipteoa;Bia!ioa) ;, , . > 1,5 
BiCinelsBe pròf.Aè Lìnguagg o 

..degli animali pon,figure.,pa-
'^ dova 1871 (Biblioteca Me'dick) » l,Bo; 

ìt.ombro!!t»priif.C. U'ucmo bian-
'*"̂ '̂ b̂ e l'iiòmrdi'èótòr^. Letttìra 

su l'or gÌRe;0Tftrip^:à delle raìfJ»^ 
ze umane cbn'lticisioni. Pado
va 1871 in 12. 

j . I i / ^( --e-

* ^ 
'•Y'-:'- r 

S£ 
I àia 

Giornale tealiannufizi 
a CèntMO'lk lìnea 

ri j 

MuK»» 8 . Ihtèlfet&^^omória^i 
_ ~ - &: ypjpntàj.conyerfazioni fra lio 

!'• e'^riiiJoti^iPtìhóva 18?0 .̂;\ta 12 
i - i ^ ^ m - •K>*ibliqteoa,Scplft8tìoa) . ì. .» 

IM«u(nuiip| prof. A. Elementi di 
ecouomia politica, Il ediz. Pa
dova-̂  1871, Ìni8T̂ ";!'>Ì,- i-.è̂ i-i';-x+> 

tioBB»t«l„ pnof. !*« Sul, Magneti-
:8tiò^"tleizibhi di fiàiò*; Padova 
j s i u j n 8 - , . .... .::,. . » 

3,-
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NUOVO ialEOiCA^ENtO 
PER l'hSM ^ 

fc 

da asma da molti anni, non poteva 
coricar^v^e'ij;^ provare, spfl'ocazipni 
vìolenli che iihìn'acciwvàhò lasiià vita; 
dopo circa Ire anni, era ridono a nai:-
sarc la nolle sopra Uuji'sedhii Per con-* 
«siglio del,, professore_Li?ctJ?j£/?, fece 
quindi usò del CìOARET̂ MNniAN̂  
signori GrimauU e C'̂ l-tarmiicisti a 
Parigi; il .•sppjeyoT^ 
quésto monienlole s6ìTdVa//ohrcessa-
rono; dppo^alcuni .giorni egli potè 
coricarsi ed ogni volili dut provava un 
accesso, ra^uìraziono di qualche soffio 
dì;;;|uifiò,Vdìiili:-«igSVòlli!;!érà su Ili ciéhle 
per calmarlo. 

I": 
- • ^ T ^ ^ " - ^ - ^ ^ ^ ^ ' ^ ^ ^ ^ - ^ 

t; 

i-iV"^"''->^"^ 

vendibili »f 

M--Alla Libraria SaccKéW in Padova 
r,^*'"'! 

,§•.; 

A ^ 

UN NUOVO BOWBOKE PETTORALE 

Le Pa&liqlie ni latineario e / « u r o -
ceraso dì:GVjmaWll^èf'C!« ,i farmatóstl^a-
Par ig i , sono uggi ì bomboni più ritii r -
cali dagli àm,n(alplìyeitlfli^mc 
guarire !a ÌQ$$e\\ raffredòri^\ catarri, 
il grippe,} ^lalidtjolaj^^s;^^^^ 
la tosae ferina^ eco. Ad uiî  gusb ag--
t̂ radevolc; e •delizioso, esse uniscono 
tt vanlafTgioidi contenere i QtiQ prin
cipi più inotlensivi e nello stesso t 
i'ìnigliori/'r^ 
medica, senza alguna traccia d*oppio. 

G u e p x o n l &• Virg nìo, pagino ih^-
, d tè della Copaun&,.4i PaEigÌ,.-:Tr.v 
Firenze, 1872 - . . . . . li. 3.-

VeiBost*yVI«euB«l O . - Norc^ite. 
Firenze 1871'nt,, , , , . . » 4.-

P ^ iSMfcvBnl SI. -.Ttsi .dl,.cuor'^. Quarta 
53 ed zÌone.v^»5'FirenEe 1872. . > 2.— 
"^r 'CtoS*»l;P^:;- Baethoyon; drammajh.... 
S * ;"''1#atti. •••Milano, 1872\"-. • • r T l S O 

CrueraEtunl.vCr* r, Partiti veochi e 
nuovlflnel Parlamento itHliatio. 
Lettera ad Antonio Mordini, — 

^ \ • Firenzà;1872 . . . . . . > ,2.— 
« j Yalci m^ Marco Polo e il suo lì-
- i brò^'VépsioneltaliHnà^^iii'^rBéc-

' ch^tvi-TsiVenezia .87,1:̂ ; '.:\i . *;,6.--
CupviHilea'^E. — La contesàasdjiiK^ 

Meìzb. -^ Milano 1872. . ...>^4.oO 
A P P O Cappocot^tt'ca-Tv.©.»' r'^lo'-

vani e le nuove condizio i del- , ;?, 
; ntaUa. .r Firenze 1872, in.,12» 2.B0 

^K' Mediante vaglia postalejSyspdtscono 
gli articoli franchi a, domaho. . 

^ik I 

r i t l « » march..;l»i?0àida di 
Padovae dei suoi prìncijiali oon-
toP(iìf1ar^incÌ8ÌbBiPve<iote'ftù :̂ 
pianta. Padova 1869 , ., .j .» 6, 

idcittéi; L'insegnamento artistico , 
^. nelle acoademp' di belle arti a 

nftìl^ iscuoie ed isti utl tecnici ; 
nel regfto d'italia. Padova 1869 
Ì 0 ^ 8 t * , - ' i ' - •' •• • /ii>Y» ." •". > 

I d e i » . L'Arte nella Esposizione di. 
ladovK'del 1869. Palòvà l'8,69 
in 16 ; i. % . . . . ^ . » 
ìii|i|tei^profVlK.4 Diritto dalla 
obbligazioni 6ecr>ndo i prinei-
pii del D.rJtto,,Romiino;;; Pàdb- . 

' va 1898.: . • . ^ . . . ' , , > 10,-
S«in*lj|l|ppof.,a.,Tavele dei Ijòt ' 

gàritnai con un tratt'ito di t r i 
gonometria plana esferioàf PaA 
dova 1869, in 8. . . . . , - . > 

Seli«l-:,i;tr:of,;:tì|^^3,pella fobbrica-
• ziono e coostìrvazioae dei Vini. 

# J 

,50' 
•r-K-y-9-i— 

8,-

l^afip^R487Viyn.l2 ^-^riv'r' » 1,50 
TaiMMEÉìfĉ Brdf. B4;̂ ìl moto dei ai-
' '..sLornirigidi...pftdova 1868,'In8^» 6;. 
idewÉ.i^rattato di idrocneiria e di 

idraulic:^ pravica. U ediz. Pâ ^ 
'-• A6mì'B:&7m'H'Wr'T-. 'ir-io,-

KaiuRuftldlprof. ir*£::.ercizi di sin
tassi iatinà. II ediz., Pàdova 

• 1869, in 12. . . , . . . » 
Zi»aafc^^t;prof.g|^;:.5GràWiati-

obettà della lìngua italiana ad 
,,uso; dalloi^{jt(0!le> elementari 
"nrescpitta a tosto dai Goo^ îgli 

' : provinciali;;dÌ4-?aiiJova b. Tre-
viao. Padova '1870;'in"l6. -v » 

,90 

%è^ùk 
,30' 

AflH 

L^ 
V. ÀMDNIN E G. DI YOKflH^RlA 
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Jl.Hegretftir'io CARO ATI. 
ftfKnOjMttg^Baartfc'rfaaiWinfW^titaiittmV^ rnÉi^iJwtabitubi—»nr ntf mite 

Jl,.4p38^Piv. S^gr. 
i- ^ •= f h-' 

.^ r , 1 - 2 5 8 
GIUNTA MUNICIPALE DI PADOVr 

Regia Pretura Mand. di" llóvselice. 
AC(;ETTAZ;dSEDr EREDITÀ: 

La aignora Catterioa Zanella Vedova 
:)dÌvfNiqoi;iem,PifiPuìitò ottetto .Fo^nó^^itìè^ 
diante personale comparsa nella Cancel-

:ie5Pl^,dUla*Suddettà Preiui'à^nSi:!3gg§^! 
gennàio p. p. ba dichiaralo tanto in sua 
Bpeoialft^quantO';ieli:^:qa^Uflci;:di;:m?i(l?ftt 
e iegittinia artiminiatrairice dei propri 

JgJkP^i'Aftl^|go}P;v«-R^'Srioa^diJàccettarr 
Ciii b-ineflcio doli InventìLTio le Eredità 
A&l,fu:.Nicodomo..pulito.detto Fogno.sun^l 
nominato, mancato ai vivi in quasr̂ o 
Capoluogo nel,̂ ^iOi-no 18 dicemfe):̂ ,̂ i§Jĵ .̂ . 

Tanto, si .deduca a pubblica notiziiì, 
giuntbhl^iìpbsio aeU'Arii.^955'dÌÌl Codi 
CivUa, 

ififouselice li 20 febbraio 1872. 
,1-259' . A. p M m Vice-Cancelliere. 

.^j;^J^r;^•i>l^^-

t7^-:-^^t^ 

-ii^ Al,-i-
J)I PIETÀ' Di; PADOVA 
' 4 .•ii 

Avvisai . 
Si.dioiilara aperto , ̂  tutto. 2o aprile, 

pròssimo" venturo il bo'néòrsb per assu
mere la rivendita di,Regie Privative,al, 
Bassanetlb. ., '• 

lli^reddito lordo delia r i m i i t e ^ J ^ f 
annui L. 4^5.26 e l'esercizio ne sarà di 
preferenza conferito a tarmmyftU'Arti-
ooio l dt)l Rs^io Decreto 2settembre 1871. 
M. 459: * . 

\. al Militari resi inab'U per ferito r i 
portate in guerra, ed agli Impiegati ci
vili,, pbeXi^ltrpTàSSero nell^steaae con
dizioni per càuse di 8erviziò^|%fi(h| non 
avessero diritto a pensiona,; . ; 

• ' . 'Avviso;,. 
di vendUa aìj)ubbliciiric§nti 

Il abnsiglìp d'Ataministrazione del 
.Mopte ,^|,Pi'*tà di Padova rendO; no^p^ 
òba próoiédèrà alla :yendita dei ségnenti 

JmmybiU situatì_.in;'qaesta>.ittà,, a, oo-
stìtii'iDti'l^^tìàbbrì'càtò' dbtto dei "itbìiti^ 
,Veoclù;. 

1. Casa i« via Strà Maggiore almap- ' 
pale N. 12l7^clèl: vàlorb- di stima di ita
liane Lire 25,756. . ; 

2. Casa ne stessa via al mappale Nu
mero 1218 del valore di'stima dritslianèt 
Lire 16,068. . •.: ••r^''^' 

L'asta sarà aperta alla presenza del, 
80tto83rittO, 0 SUO sosUtttjto, Il giorno 3 
aprile p. v. alle ore U à n t . in una delle 

2, bile Vedove ed Orfani dagli Impie- stanze dei Monto col meto4o dell'estin-
pi^giiti OLYÌU-« Militari mo?tì p^r. cause iionedello candéle, ed osservate ien 
di servigio .##8enza diritto a pensione jtu^i^iabiiite dalla loggs 22 aprile 1869 Nn-

3. agli Impiegati clvliì e Militari óol-! mero 5026, e dal Regolamento 4 Sèttem-
}ocAti IQ riposo^ '^^^ pensione ohe non | bre 1870 N. 5852, 

•• l • • 

; imflTlCO DElèPERU 
CONTÙO LE GONNOREB E BLENNÒRGB 

Per guarire le sudetie malatiie. si 
impiegano sovente delle inieztoni con* 
lenenli sali melallici, asiringenli • e 
dannosi, che più tardi occasionano 
iniiamf̂ nazioiti e ricadute. Da dodici 
anni;,i-medici di Parigi e qiiasi, del 
mondo intiero danno la preferenza all' 
Ihiexionè vegetate at rnatico di Griv^ 
mauU e C», che è mollo ailiva e nello 
siesso tempo,.ìnoflensiva^Con questa 
iniezione, preparata còlle foglie del 
inalic(| di, Perù, altiero popolare da due 
secoli per guarire le gònnorée, gli am-
nìMaHM9.?o.a«°FP3''i''e^n qualche 
giorno questa incomoda affezione. E il 
solo medicamento di questo genere di 
ctjfi ile sia permessa l'entrata in Kussia. 
'— Èsìeere la firma Grimault « C'*. 

tengono ìn^yendita;nn 'piccolo; qcftntitiftjii^ojp;^ con
fezionare fspressaniénté nolle "migliòri^loQàìitàdelGtapt'^ la k ro 
sigaatura sul..davantideli;:càrtbna,;artpostavi prima della dei;o8Ìzione:del S?me. 
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4Per,nettar^li;iibantcn<»rejsapi i deisti 
è"le' 'gengive si'prestà sèpratùttb l'Ac
qua An^iterina.per la bocca d^lJ.P^tPr 
J. G. Pòpp dentista^ di' corte Imperiale 
'.mSi\&.^ dlA,uatrJ,à .in ,yi,eiina,f Città, Bo-
gnergasse N. 2, ne alcun altro mezzo 
havvi migliore .in rgqi.^asòiutamente 
non entri alcuna "iiiaterià 'nociva :àila 
salutai per-impedir^ ia putrefazione e 
forrnHztònelJio'èssi dèlia e péi-^pre-
9ervare..,dal malo di gengive e dal cat-
•,ivo odóre della boccaj arqu^stì mali 
{qualora già esistar-o) dopo breve uso 
ii assà vengbiib'mitigàti e tòlti. 

Prezzo di una bottiglia i t . 2:50 
Depòsiti iW^'Padova allo farmacie 

Cornelio, Raberti, Dalia Negare, Fa:-
'fare Camastrì, Cenèda Marchetti, Tr»-
vi80| Bindonl, Zjnnini, Zanetti, Vi
cenza Vaiarli'Venezia Rossi, Zampi
roni, Ca^ipl»! Ponoi, BSttuser, Agen
zia Lohgéga. Profumeria Girardi.,r. 
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DI EOLLOWAY. 
Questo rimedio è riconosciuto univeisal-

mente ( 
Le mal 
che .u|ias;SÒla;̂  caus^^gen^ cioè: 
l'impiu'ezza del saneue, che • è la Jou-s; 
tana della vita., Detta impui'ezea si 
rettifica'pròìità'nièh'te^'pér rùsò 'dene;' 

.Pillole^:CU;JMpw4^ cho,:^ 

e 
ogiu'altTO mèdiciiiàle per^ Ope 
reiVii^nrmqdò somniameiite suave e iy^s^^^s^e^ rego la iK^e^^^ 

„tificanb il sistema nervoso, e rinforzano peni, parte della costituzione.^ Anche 
le persone della più gracile complessione possono far prova, senza ti mure, 
degli effetti^imparégfijiabili di quéste' ottimo Pillole), regolahdoiie'le .«lÒsiĵ a 
seconda delle i^trazipni, qpntenate negli stanipati opuscoli che trovansi -̂ còn 
ogni scatola. , ' . " V , . . - . . . ^ . • ' ' ' • '<.'. "v •• --^ • ^ • t 

UNGDENTO DI HOLEOWAY, 

m - • n 

finora, la scienza medica nòti hà f̂fiàl'̂ '̂presepLtatt? nme î̂ ;,̂ ^^^^ che ppsaa 
para(i;onarsicon questo maravielioso Uncuenicoche,identincàndòsi'col sani'ue, 

, circola conesso fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e risana le parti 
; traA'agliatej.e cura offni genere.di piaghe | d ulceri» Esso cortosciutissiii^p 

Uncruento ;èjun infallibile curativo avverso le Scrolole, Cancheri, Tuinon, 
Male di Gamica, Giunture Raggrinzate, Keumatismo, Gotta, JNevrulgia, 
Ticchio Doloroso, e-Paralisi. 

Detti medìtittinenti vendanuì ia scatola Q THSÌ (accompagiiiti && f,^gì:^\itigiiiitti isti-u^ioni ià lingua 
italtaDa) da tutti i priucipali faroinciati del uiomlo, e iiresm) Ìi> nteaao Auioru, 

il i*BoirjEaBoim HoLLbwAi.-Lomlra, tì!tr^ll^,JSo• 2i*; 
• ^ -
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Padova, IHIt, Prttm, Tip, Sacchetto 

• /r-ì. 


